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IL PASSAGGIO DELLE ARMI 
per la Tripolitania. 


1 tilogrammi da Roma recano. ina gravo no- 


tai 





* Paro cho per Ta vin lunga e pericolosa della 
"Tripolitania l'esercito abissino è 1) compo di ras 
‘Alta’ siano  quotidianamonto riforniti di muni- 
ioni @ di nitro provvisto. per la muerra contro 
f'esrcito italiano, La stessa. Riforma non smoni- 
tisco cla notizia, anzi la, dice credibile, 0 con- 
clitude: tin suo articolo, acrimando estro eppoi 
uno (cho ill Governo domandi. iuformazionì in 

toposito ni consoli italiti residenti in ‘ripo- 
tai 

La notizia, giù grivo. per so stessa; acquista 
magie gui uscora il foglio. ulleist che 
Ja divulga ‘e Ja commenta, e'dai precedenti che 
ivato sarebboro stati suncntiti nei giorni sco 

‘Quando si gotta: nol pabblico una Informazione 
di al fatta da un organo notoriamente uificioso; 
‘6 1a si qualifica giù. como attendibile, il jub= 
Diso ha imille ragioni per supporla vera senza 
tro. Quando poi ‘sì soggiunge essere opportuno 
di pigliae informazioni dai consoli italani locati, 
il palio ha millo ragioni per: seapittaro che 
queste informazioni ci 5000 già e sono assat 

Del resto Ò facilo che i consoli. italiani, 
pasa. così disordinato come la. Tripolita- 
‘na, sapplano trovare troppo induzioni a pren 
ziobi e magari, ‘anche provo per coneludere, che 
fa co è Mopro co) come fù la i amuizia 
e la si prevade; 0 cho parecehto migliaia di fa- 
Mi © parcochie centinaia. di casso. di munizioni 
debbono essero passato: per Qual suolo alliuterno 
dall'Africa. = 

Th questo caso niuno dubita cha l'Italia possa 
avere tagione Qi premtirsi contro questa mora 
inivacela © contro uno Stato il quale, non off 
da essa in niuno guisa, si dispone però a fornito 
‘altrui i mezzi di rocarlo dinno. 

‘Accortati il passaggio 0 la fornitara delle armi 
per piczzo dolla Tripolitania,  potcemo noi pi 
ttorli impunemonta? Dortemo bloccare quelle 
costo od operare ui Sbarco. 

"Basta appena farsi questo domande per raloro 
tulta la gravità dello conseguonzo cho può averi 
il fatto denuciato 4 carico della. Tripolitania, 
Nei giorni scsi quando qualche foglio susurrò 
ci un possible sbarco dolio, truppo italiano in 
‘questa regione africana sul litorale meditarranoo; 
a afottarono lo suneutite. Orbene, noi ci all: 
diamo al senno 0 alla' prudenza dei nostri. g0- 
Vernanti; ma vorremmo ch'essi primi ci chiaris= 
stro so quelle smontito ermno di quolle tali per 
‘ui il famoso diplomatico dicera che la parla è 
dita all'iomo per nascondere ‘o. maselieraro _il 
proprio; pensiero, 
a" I 


Distribuzione di pri 
all'Accademia Albertina di Bello Arti. 
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T'antca gloria artistica dobbono -pirarai agl'into 
gguamont dl anissara, il qualo ora profondamente 
omproso dalla nobiltà dell'arto, Com cita battagiio 
Fopra concordo dei soldati procera la vittoria, cost 
gli iiorì concordi dagli artisti. debbono mantanara 
llltlia nostra ‘a fama cho lo ottenmoro i gradi 
piaci di mostri patri, 

soratoro Gssorva Como Ta coliara sia fa più of 
coco dbto doi grandi arts, ‘© lo prova con storici 
Stompi. 

Legga quindi una Iter con cal il ministro Cop- 
pino ii «chia di noù aver porto iutovenito all ch 
Fimonia, ‘como no sarobbo stato auo desideri, Il 
onle Di Sasabay non dubita però cha da lu) sl po: 
fauno obtengre lo ritormo accademicho richiosto tai 
tatmpi matati. 

‘Conelado dicendo 


Sipuori 
1a giro lla, cho dai ragion ola 
co NAM N ta a ca 
canta sposti ft hai o ot 0) peo 
SANO iii ei GIRA a oa po dine 
neo i culo pudeato ci'st 
00 ce O a al 

ce a ia Pino elle to 
ME diet ino ga cistiviganie fi 
opto Molino ola a US n en 
dubbiosi, incerti dalle slo. da eognlre? talvolta sot 
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RT a ci O mie ET 
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$ li risaltati; ma nol mio libro è detto ancora : 
fiat nn 

IERI 
feono bella, spienda puro della gioria chel Mortil 





























L'Pollegi Gebporo. conquistate dle 4 Ao 1 
Orsi sapri neeestore; ih 0 QUO UT 
fino di ie co ir, bi simo Mito 
arto alano. Coe 

* Vononta pi dive 
1 Dull'Oca, ta do falange profana 


armi. E Nlilano raceugli gli alliovi di Perlini, Pa: 
‘liano, Carcuno, Lacesyhi, mentre la, Pirano di 
Unsi o Dpr. thoderna Atcno, tn cui rifaigono 7 
galla © Barabino, vado (n'accolta dì audaci mutr 
fori ticoreato l'antico per purezza di segno, per 
cbplicità di colorito, 

‘TE di Toma che dicono? Roma che personifica 
LAP dî accogli i migilori mago? 

x Rimane nobilis quella ce enuco LA 
Ausonia ia soperarsi nello [ole dalla Civita e 
rogigso, 10 Koh Ineciani srraggiae dosi 
tardi nomi di. Kauibacl o di rewranca, di G9- 
omo 0 i Meisoniior, di Mackact 0 di Monknscs, 
Sl Van Lope o di l'oriunyi 

x Con porse: uicito Galla nostra Accademia un 
ohio cho. sopra quei ‘eni splendesso @ immane. 
ie! Renon fia dono di rito sano saio 
fia ‘por maggior gioria Italia Wtta, sin pe. tgit 
timo orgoglio. dala Corona ScbaudA, di quessA& 
chia (eda rico” Angusta 

4A oh gioroni die; i rivolge il mio appello. 
“Alpi ENI funi RO! Visspolto fa Nadine! 

Lì ultima parile dal nuoto president dell'Acca- 
imia sono accolto da dm Appiano prolingao è 
Sivitmey cho paro on'ornzione. 

Ha quiadi. principio. fn dutribazione del' pren: 
Îi motno di sleoni premiati rissuolo usi battimani 
fra gli'astanil. 

Ha corlmobia riuso ogrsgiamiene, como era (illo 
Îl ‘prommerio,; Ronostanto. lo” cieolosi A essa 
divulgato da alcant matconton 


Il supplemento d'oggi 


Contemporaneainento all giornalo. d'oggi esce 
nin supplemento di quattro pagino do- 
dicato a Giusoppo' Garibaldi. 

Contiene varii articoli su Garibaldi o l'epopea 
sgaribaldina, la dessriiona (ll monumento, roprdi 
Storici, qeacizini, aneddoti, ces. 

Il sunplomento'si vende separatamente 
di centesimi 5 


NOSTRI TELEGRAMMI 


Lo prosidenze del Sonno, 

ROMA, 5, oro 45 pom. (Nostro folegr). — Slan 
tano Ji generolo Buraado ha faito ritorio al suo 
"ilicio progidenzialo: al Scnato, — gii i Irattenno 
‘a parlato con dicrai sioni. = Qualcuno Assicura 
‘siero probalile lo venga riconorimato presidente: 


Pel trattato di commerelo franco-italiano. 
ROMA; 8, ore 1910, pom. (Nostro lele, 
fi asini edmmontato il telegramma dell Statimi 
donmio co 'abnciaiore DI Moey partmbbo po 
Parigi. recando, Isrozioni‘ prociso pel trattato! di 
colerlo fra tinti a rai e ei no 
Notisio. provenionti. da ‘Altra. parta recano hs 
punt Ciro ilacali race itrroggto dai 
overno, risposero di'approvando. IL progetto de 
tinti di Gommario. ne 


Lo seloglimento del Manicipio di Genova. 














































































ROMA, Gi ore 8,90 pom: (Nosito tologr), — SÌ 

sicura ‘clio 6 stato Amato Il deorato Ul selogìi- 
mano del Consiglio comunalo di Genova in saguito 
‘ll dimissioni data dal sindaco; dalla Gionta e 





alla maggioranza: de consigliri. 


11 passaggio notiuruo del Camalo di Suez 
ROMA, 0, 0re 210 pom. (Nonlro lege), — li 

iiatoro della guorra provvide perché l'Vastimenti 
cho recano troppo & Massama sì muniscano ‘di fari 
aettici allo scopo di traversaro il Canalo di. Sos 
ticha di mottotomipo. 


Un furto di libri 
‘alla Biblioteca Vittorio Emanuele. 
ROMA. 0,/0r64 pom, (Nostro tolge). — Ta 
Clipilale dio cho è otalo donunciato ul furto cone 
tinto di ir) sila Bibliotoca Vistorio. Emanteo 
Dicesi che nol furto sia "‘implieto un ‘impiegato 
lla stata Bibliotaca: 








11 TL Congresso 
dol cooporatori italiani. 


MIITANO 5, oro pom (Nostro ialege), — I 
secondo Congresso doi cooperatoi Jiilami (el 
iumoro di ieri La corrispondenza da Alilano) ci 
procdo sinora, olira le adosioni de principali ‘centri 
Sparai italiani, da Altaro, Biella © Loleslmo a Lacco, 
fari è Catania, lo rapprosantanza di iutts lo forma 
della couporazione: | cradito, consumo, | prodaziono, 
‘costraziono o tuo. La seta Milano ‘conta. treat 
‘adosioni; quaranta lo antico provincio, dello quali 
\onticinguo sono del Vercelloso, Tatorvorranno nuo 
li otigresso i dologati della fodorazione 
tiva francoso o dela foderazione belga; 
nello iutervonto della fuglose. Siaaera 
soombica gonornlo preparatoria elle sala dl Co 
Solato operaio, ovo domani si "inaugurerà il: Cone 
itezso con quest'ordine dal giorno: — Rendiconto 
idzalo 0 nanziario dol Comfisto contcale; nomina 
della presidanza; relazione sti progressi: fatì dalla 
cooperazione nell'aino. decorso. 
Junedi o imariodi, nella etcssa enda, al torrahno 
Ta discussione 
to; della. fodorazione cooper: 
Organizzazione di Società. par 

















‘Scopare 
si spora, 
logo una 


























3. Disposi: 





all'ingrosso; dello morei alle Cooporattre; 
aloni Tiscali par lo Cooperative; 4. Fudocaziono iu: 
‘tornazionale dello Sociotà coparati l'ultima 





seduta sì proclamorà la Congresso è 
si progodera. alla iomina del Comitato centrale della 
sdorazione itallana, ‘Torino conta n° questo. Con: 
‘grosso soltanto quatto adesioni: 


NILANO, B, ore 1015 pim (Nostro, tlgr 
iiliniie pg LI Ga Gli 
Li pro Pica Ros 
Gun oo, do prede de Contuto etnia 
Salo Soil compo in il ps ini 
Iittvencro, pate clegati dito Get tes 
DIO NIRO I it pat Tae 
Ponente grato dla Fatale foina 
Cosio pile do RO dci a ti 
Sacconi Valea abirorae palio do 
A ivano Gillo 
Dorano Ta vili iaguat, che. varrà pes 
ld lola Pao too mtala o 
omini pina la VE Stavo Delio 
codona lla” campa “ot ratto "6 
n gironi, Sl mate lait 
Sino ddl gono dla solita Maggorto li do 
Mati glo edito dì iaelà de moli da 
Homiae del Camilo cal ‘a0la Piet 
Mali i Gudo Pon 
da menta tr a 
tie ina tano 
FO Ale Vari catena Gite rapo dll 
Cooporativo di conoumo, di ‘prodizione, th cosicu: 
itato e 

SScbt arl n near int 
O Ir en Car 
froltaro la pubblicazione del Feronia del Contro; 
Gosora a iaggi coniata odio nes 



















































sita dì doman, ocra Finvinia al primo ragglo di 
dala dnzione dl'apoaicono dallo pri pira 
del groppo i cnso oc gli operai tuoi Porta Vittoria: 








19 seduta conioa por la revisione preliminare 
dal‘Fondiconto del otto Gonttaie 


A chi parto per D'Africa, 
GENOVA. di ora 4,0 Lom. (Nostro tologr), — 
Oggila moziodi al Itistoranto Coelo fu olorta una 
ebliiono d'adoio ‘al'caplitao Micheliuî ad 'al te 
tento! Castello, elio partono ec l'Afrioa. “Jatore 
vennero al Diuchotto il gensralo Do Founaz ‘cox 
mandanto del Corpo d'armata, 0° datti gli affilati 

















suverivii della nostra’ guaralgiono, Ala fino del 


ALETT 


tubblileta [n 





Danekiotto i firono;paraechi brindisi 6 aoutit; di 
scsosso. Ut concato misto rallcama Vate 
cello, 


L’Abissinia si prepara. 
I Cosacehi. 

ROMA, 5; ore 845 pom. (Nostro telogr). 
Un telegramma inviato; da Maissana al Diriffo 
inizia. che” ras Alala si abboced col eapo- 
Guerioro Ayoa slatogli mandato “al ngn der 
Goucertaro iI piano di gnorta contro; gl italian, 
Itis Altla tia posto il suo quartier: genoralo al 
l'Asthara. L'operazione di guotta che ras Aluln 
vera. progettata contro) gli Acsuortini. per pi 
Dirli della Toro amicizia. verso. T'Italià non ‘gli 
iis bene, 

‘Tntanto, per: parto; dl nostri a Massaun sì pro- 
parano festose accoglienza allè truppe delle nuora 
Spodizioni. 

Il corrispondente. dar Costantinopoli. della 
Rifarina scrivo al suo giornale di un abbocct- 
mento da Ji avnto. con ire. cosacchi: provenienti 
dall'Abissinia, Essi dichiarano. che non hanno 
dléuna missione nè presso la Porta” nè presso la 
IRussia. Aggiuugono cho so sono cosacchi nel- 
l'esecilo abissifio non. provengono ‘certo: dalla 
Itussia, ma dall'Abissinta stezza, ‘oro vi è una 
forte colonia cosneca.. L'ére cosacthi erano gitinti 
‘ì Costantinopoli. provenienti dalla. Tripolitania, 
Partelbe cho, monoitante la via lunga e perico- 
losa, vi giano cotmunicazioni fra la ‘Tripolitania 
e l'Abissinia. Da quella via passerebero la pror- 
vito per l'esortito del negus. La Hiforma con 
cluda- affermando essere ‘iecsssario cla i nostri 
consoli in ‘ripolitania accertino i fatt, 


1 ragionieri di Stato, 
ROMA, 5, ore 830 po) 

niro sottopditi alla Ama 

16l nersonnlo auporioro ol 


Una Diogratla di Pucelmotti: 
ROdLA; G; ore 3:40. zom: Nostro telogi 
Comanissiono inoaricata di morit sul concorso per 
una biografia di Frarcasco  Pacciustli, “lo scopri: 
tore del baciliorcolerico, ha accordato Îl preinio' si 
‘doltoro Vincenzo 


TPItalia © la Gonyonziono di Berna 
per la fillossera. 

(Nostro telegr). — Il Go: 
rato. di fara. adesione ala 
convanzione intornazionale, di. Berna” relatira. ai 
fitorvodimanti contro 1a filossera, 


Lama 
Ranieri ia 


Una riunione di chimici agrari. 

OMLA, G; ore. 850 pom, (Nostro elagr).— Oggi 
al Alinafero di agricaltara 0. commaiclo Vi fa ha 
fitiniono i dicultori dllo stazioni chimico-agras 

eciodove. l'ascembla il coma. Miraglia, diret 
senno dell'agricaliara. 

‘All seduta intorvonno archi. profaasoro sina- 
(oe Canniziaro pi rppresaaiaro I misto Gri 
mala, 

}i comm. Miraglia proiuniò un. scorso sullo 
svlogio dll sol agrarie. Scopo dalla ilo 
ora di risolsero. parecchi questi: all'ordinamento 
agrario. 













































Movimento militare, 

ROMA, 5, ore 850 pom (Nostro (lege), — I 
Doll milo cha nach stasera. recco fra 
La niro, o eoguonli dlpasiion: 

Ji gvnocalo Ceresa di Bonvlarer vino esnrato 
ella carica di giodie al Tribunale copra mile 
{to Lo costituito Sl goneralo Coppalari dlla Co: 
Login, Il tenen-colenplio dei garabiaici roseo 
Sella legione di Cagiri: è lraslocato a quale dì 





dirla terrlorialo, ‘A chismato sotto lo. ati e detti. 
tito a Massana al comando di. {rupps: irregolari 
7 Pico, miggiro peso I Dite di Voghera 
N tcasforto: nl GS» reggimento di fanteria — elim 
sngigiore ol 8 rfzimnto di [nica colonia 

[bosiziono dol Ministaro o destinato al comando 
‘ollo stato. maggiore — Dianoianl, capitano alte 
tanto di campo dollo brigata. Pinorolo; vieta eso: 
rierato dalla carica © dastiito, al Comitato per 
l'Arma di fanteria — Mazzoli, capitano di fanteria, 
è nominato capitano nictanto. di. campo della bri 
fata Pinecolo — Asimari di Sau Marchio, ‘sftote: 
Henio di fantaria, è nominato ufficiale. d'ordinanza 
‘el gencralo Barlolà — Cab, tenonto di cavali 
d'eolfocalo. in ‘asportativa per motivi di ealato 
Digit capitano vlerinaio, è collocato in posi 
riono suilliaria — Cavvaria, segestario_ al. Alini= 
io dll gota, è chlocalo O fiposo dietro sua 
domandi, 

7 giornale militare coutino; i quadri generali di 
‘avanzamonto degli uliciali suporiori di ‘fanteria è 
catallria, è l'ammissione straordinaria di parscchi 

i al'corso di contabilità: 


ROMA, 5 06 030 pom, (Nero tl); — 
atell, tenente ‘nell'Arma dei Tsall carabinieri, i 
gione ai "Lorino, è iraslocato alla touenea. del ca 
Sabinlori di Cuorgn — Fonco, ia il, id, è tras: 
fotto alla tononza dei carabiniori di Mistretta = 
Oriandi; tonento 10. 1, id, è trasforto alla tenente 
Atl earaliniori. di Sjozle — 1° tonanti dol borsa: 
flioci Consiglio 0 Bernini ed il sottotenente ‘uso 
ovo destinati al battaglioni: d'Afria — Pellini 
‘maggiore nol 88° roggimsoto. fantrio, è collocato 

lihosiione del Miistro e destinato al comando 
dello stato maggioro — Gall, Unonta ml, 7° 
sogginnto into dslanto gi atagioni 
fio 









































di Novara, è trasforto al 76° 
— 1 tonenti Lazar, Dellacro 
9 Patti vennero incaricati dall 
lo Seuolo tllitari — Callebiopuio, avonto i roqui 
it di laggo, è nominato solfotenonte mell'Artua di 
artiglieria, call'obbligo di frequentato i cost presso 
Ia Scuola d'applicazione — Franzin, capitano d'ar- 
tiglioria da montagna, è comandato presso la Casa 
Îialo — Corvotto, capltano d'artigiatio. presso la 
Scuola d'opylicaziono artiglieria e ganio, è incaricato, 
dell'incoguamento all'Accademia tallita:o — Dianchi 

posizioni, di sor 
ipato col grado di 
pil, capliano-sontabilo In Ale 
, di riconfermato sella. posiziona ausiliaria 
Fao rico ‘sopito conablo in porzione, us 

DI 


rvegsimento. fantoria 
Sartorio, Falcano, 
iisagnamanito prezio 




























chia sstrizio 0) dustinato al set: 
0 rosso dl Fanicio tua di Alessondtia — 
Soria, ‘tonento:contabilo ii posizione ‘aasiliaria, 
Fielbuinato (ln servitio: av destinato” all'Accademia 
talliara — Vallone, Lalcot o T'olza, ‘uficiali di ‘com: 
Himbenlo a oro, sno iaifrili © destinati al 
Aiatrotti militari spal Pinarolo, è. Casale — 
Bonino, Ottolenghi, Do-Uernardi 6: Batti, puro uf: 
ficiali di complemento a Vercelli, sot frasferti 0 
dosinati ai distretti di Ios, Roma, Sassari o Cro- 
mona — Lotibardi è Strappiano, tonentt nella mi: 
lizia mobile, battaglione di ‘Torino, sono trasforti a 
Fironzo 0 Roma — Ferraris, lenonie di comple. 
monto a Canso, è traalicato n Yirenzo — Hellon 

soltotenente. nella milizia territoriale a. Casulo, è 
privato del grado iu segno a'sontenza di "Tribunale. 


30M Fr Edi pon Cotto ira 
Lr 6 fon, Go piera = 
1 AN iO vi 
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Dari — Barborie, maggiore dt fanteria nella mi- | 


‘a — Ponzio, teninto presso il Distretto militare | fin 


A PIEMONTESE 


nova sl 1 cipitanì di vascello. Cottrau,. Densgri, 
Go promossi cantracimifagli. È contrat: 
miragli Ierlollt o Racchia sono) promossi Vice:ame 
Inivagti 








1 negoziati italonustrinoi. 

ROMA, G, re. 9 om, (Nostro elogi), — Secondo 
Ul Fanfulla i ogosiati per la rinnovazione del itat: 
fato di ‘commercio fra l'Ansitia e Fitalia sarebbero 
di Daon puro. Fra ita 0 quattro corni esi 
‘inebbato; essere coneliti, Darò io ero lo Invece cla 
iL Iasore di. piorara Ancora 
ri”. delogati ‘otatrinci ‘chiedovano ‘rirazioni a 

icuna sopca alcano, questioni) incidenti. Lo mar: 
fiori Siflcoltà che-si Danno fattodl volgono ancora 
Sopra gli alcool: 

Per l'ispettorato dolla cavalleria. 

RONN, 169 pm (Not talea — È fino 
‘n Honsa Î colonnello Radicati coll'incarico dl pron 
doro iu consegna l'archisio, dell'Ispettorato di ca 
alloria o di trasporta:io.a Torino ‘sua nuova sido: 


L'inchiesta Wilson. 

VARIOT, 6 ore 910 dint (Nostto, tlegr). — 
Sitprevide cha l'oditina' discusiono alla Camera 
sani animatisima, Per il voto dell'inchiesta sul 
Vil pare cosa certa. Vi è accordo fra i va 
gruppi repubblicani, La Destra. ave) una r0p 
fregeitanza alla Comunisione dl'inhieiti. 

PARLO, 5, ora 6 pom. (Nostto tale); — 
Oggi alla Camera sì disse la -propeta di n 
fire ina inebesta eu fax scandalosi in cui 
Fota complicato ot. Wilson, genero dol pi 
dota bis, — La Camera dra. numerosi 
"2° Ta sedila asl tempestoso. 

“Baudry, di Asson intrrogò Mazenu, iiuisto 
ca giustizia, par saparo Se assnto sugli ati 
di Ns, cotti Îì quale vorteblo cho la Ci- 
meta deo. lutorizazione a  proclere, Tnvita 
Roure a risponde. 

“Route des cho comunica al io. ell 
dela giustizia Î dovimonti presentati da Dadiey 
Sasso, 

Colf prsentà una contro proposta chiadeado 
ch inchiesta si cstenda Gud i tali intese 
Sua l'onoro ‘0 il prestigio dala Repubblica 
L'oratoro nosusa 1a Destra di faro dell persona: 
Ha a, Rapala è 21 Gori blù Snia 
a ci la lugo sla più complota, (bauni della 
Sinistra e dat Contro) de 

Geco Orio i dita fra i rumori dalla 
uit ia cla 1 Govi rela gi 
tata la ga d'uno dei maggiori ooiperol. (Viso 
IGO PEA I 

‘Rolvier. oppone ut formale denogazione a una 
tao insitazione. 

“Fusto la Jolie, il rogito di incita 
vieta approvato cop. Una norme maggio 
TS veti contro dd: La vota O pai. 
cata gravissima to come. provocatrtzo ‘i alti 
tondi sandali. 

PAIIOL, 5 (hg. Sat). — Otimera, — Routir, 
sispontonto a Odio dOtnano amata cnariote 

la insincazione che l'affare dello docorazioni 
Fia ato detto da do periuaggio pouco cinto 
‘07 ppi ai Conto. deren alla 
Sn) favi a a i dle quo 
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forio cl Alinisloo, È (tt dipendono danguo da 
Sesponsabilià “iministriale. 
dall sua attica nell'atto 
protiimgatà 

Tnsato sella iontità. della, inhista, (Inter: 
ona prolungate alla 251 ema Sini 

isgitità del senlimonto che 
Guuasta; ma stima dovere lascio ho 1a coso st 
fuano il loro corso natoralo: Rourior lascia 1a tri. 


ba fa i umori della Camera. 
‘Approvasi con 284 voti contro 257 Ia contro» 
proposta Colfavmu intesa a guueralizzar l'inchiesta 


1 bilaneto del lavori pubblici. 

ROMA; 6, ore 9 ant. (Nostro telegr), — 
Sii dice che il: bilancio dei lavori pubblici ‘verrà 
resentato alla | Camera fra gli tini, essondo 
Pttora incerte la decisioni, dell'onor. Saracco a 
pesto riguardo, Si parla d'uv'altra n 
vità ccotata io questi giorni mel bliacio dello 
stesso Ministero. 


Irintervento Tagloso in Abissinia: 
ROMA 10, ore 9 int, (Nostro tale Set 
da fonto lngloso dicono che il nagus ste 
Sintersento dalla uniscono. ita 
pensio pe posi pepati Da 
volse a Varg, agonio diplomatico d'Inguitora ih 
Egito, pet otiutto dll interno, Pit ilaria 































‘glio L'fanzionari inglosì abbiano intaramenta tucluto 
‘l generale Saletta: Jo scopo, dol'Joro viaggio in 
“Abizalnia: 

Dinamitò per l'Africa, 

ROMA, 8, ‘ore d unt, (Nostro tolegr). — Il Mi: 
piatero della guarra ordiud alla fabbrica di Ari 
‘gliana una quantità. di’ dinamito psr .sorvise nel 
Spodizione d'Altica. 


Ost 6 to Bancario 

) ore 9 ant. (Nostro telegr). — L'Opi- 
one sila ch i gioni 20 cotton a De 
Nazionale. cosserà lo. Sconto di “Tavoro accordato 





ora callo cambiali. con scadenza di 20 giorni 0 
meio. Quindi anche tale sconto verrà portato al 
God 


Una nuova pubblicazione. 

ROMA, (0; 0rw, 9 ant, (Nostro talogr). — Oggi 
è uscita ln questa capito una” nuovi sloganis- 
Sia pubblicazione indiolata: Vila ifaliame. Essa 
coutlota articoli del ‘Pausacch,, dl Giacosa, del 
Di Giacomo e d'altri. simil. serttori, nonchè" una 
Fomauza musicata dallo Sgambati. È puro adorna 
di riccho ilnatrazion 


Un nuovo Dicisto! 

ROMA, 6,/ora 9 ant. (Nostro talugr), — Si 

torna a affermare cls nel riordinamento ‘dei Ali- 

isti vorrà compresa l'istituzione d'un în 
dello poste © dei: telegrali 




















Siof n 
‘ol mimistr9 por intorno illo scopo di porta 
ti frobo allo manifostazioni soltioso di Lrufalgate 











11 programma della (riplice alleanza. 
LONDIA, 5 (Ag. Sb. — dl Z'imes la da 
Vicuna: ‘ Sl afferma che il carattero definitivo 
della triplice allenza diventerebbo offensivo sol 
{ato ssi {rale di rsiugore un'aggrs 
Ogni atto che taudesso a modificare colla. forza 
la distribuzione attuato dello. furzo_ dell'Europa 
0 del Meditorrauoo sarebbe colisiderito como una 
‘aggressione, #_IL Ziniex considera. signilicantis= 
lu 12 claigola che. spre fica elio la regione del 
Î isa ll'aroa cho Ta tripli» 





















| misto Ceano Cade a 
{falla aa vi 


(I 


Centesioni 85 in tolta Italis. 





alleanza; risata a 'difendoro colle suo. forza 


Spiobinate, 


Tn nuovo ciclone. 

NUOVA YORIC. i (Ai, Sol), — IL Ness. Xark 
Ural annuncia che-i) cicloni la cui; presenza: ai 
Gaigualava martoal presso Ialifnt, catilisiuara verso 
l'est a dolerimingrà i {aridi niimosterici. sullo costo 












dell'Inghilisra o, doll Pennicia fa iI 0 G.core, 
Ii Bulgaria, 
SORTA; 5 (Ag. Stof), — È inesatta la voco delli 





diissioni di Mottkonron. È 
‘banda armata 0 apparsa Îeri nai dint 
di Uskisra: La poiandria In. iipais 0 foco 
Li Sobran rat to alortzzante 

in Sohranja 01), um progetto nalortzani 
ver nd emmltero tro milioni di moneta i ik 


La convenzione pel fanale di Suez 
olo Potenze. 

PARIGI, 3 (Ag. Stef). — Il Zemps di 
VVaddiagion. torna n Lonira, Egi_ cone» 
Gabinlto ingioo | (rmini dela ci 
Ju tale circolaro; richiederà. allo Potenze 
alla convenzione ‘pol: Canale) dite: 


Ta Russia 6 Ia pace, 
BRUXELLES, 5 (Ag. Slot): — Il Nord constata 














che 
rà col 
cisoolare da spo 
‘alle otanto con l'adesione dell'Inghilterra. 











adoriro 








glo 1a Rss È decsisima & snicase gna pole 
tica di nipettativa riguando alla’ Dalgaria. Rasa 
on viola! cararo castagno dal fuoco por altri. È 


garanzia: di pace mon la triplico ‘alleanza, ma la 
Certezza cho-la Itossia si pronuniciorà contro’ ogal; 
ogni Polenta cho dard. il segnalo della guerra. 


Lo {sar a Berio. 
PIETRODULGO, 5-(Ag. SleL): — La visita dllo 


tar allimpratoro' GoyiGimo è Tira. pel:15/m0> 








{Quaratiteno marittime. 

ATENE O (he: Sit — Lo dipolo sini 
{aria poll proventsito dalla Sardagua o dallo cost 
oninanile dl Adriatico sono ilo a cinque 
Biorui di osservazione, 


L'imperatore. 

RERLINO, 3 (Ag. Stef). — La. convalescenza, 
doll'unoratore progiedcco. esolumenta. Lo sata 
illo forso dell'hugosto infermo è in via di miglio: 
Famonto progressivo. Pero dommaiida ancora del ri 

















Il processo per l'attentato Bazatne, 
MADIEIO, 5: (Ag. Saf), — Il pubblico mitaatro 
iosa contio Milsirand, cho tanto) di sessi 
Sazaine, la pets di ito. annì di carcoe. il di 
tot scien che lacca agì goto Tinlanza 
dina (olio malaga, Milairand, dichiarò, dic aver 
agilo pur ordino della provvidenza por amore ala 
Patria, La sentenza Sara prontmeinta lanotl. 


La Borsa. 
stivist > 
PRE E rrntr 

(ds: Gol) — Pinaionto, GE UAaIE 
Rn a 
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‘sono 8 
id mogli ogcossì che. 
toccò lanontaro. la principio delle srtimaza 
Eolie? Voglinino npernre di ol o quantanque Ta 
Ronsa ci Vioti per ore di mostrato topo, 
puitma, contato Boa torneranno, e ssdeni 
lanto cho scuotono, una solo, tà dl merobto; 
ina Anche la Dona volata del copitalo, cho diventa, 
iotpettoso ‘o difidante. Poichè, wo giusiale 
ui Gcanteti ‘cho non tatto è asquetato. e cha lo 
Sicottorso di numarario durano thitora, fon è 
foro cio Ta ‘situazione ‘noa è ai corto peggior 
olchò, (ortunati;aonta, grazio cio misure preso, 
Giò vitae calungaò flimento 0 non a chto a 
Ti infalstro Aogianl, pur non disdisecio all 
sodo proseriztoni, Actondlacosa a ‘olo il ritor 
alla folta n (sian più Iactamanto cutioi 
So la sootso, cho non sarobbiro altrimenti. sata 
Sopportabili ddl oomiarolo 
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Grdino. Dopo osaersì, mautonuto computati. ral 





16), fecoto stamani OOL 60, pet ress' ico pol vi 
‘nello nuovamonto n 001 e 

“Albe valori povo o punito fattosi 
{atomo berola: dualelio presto Lrdticato 
pre ardialio, lunigaitenzti non ossosdo biatavi 
Rcosiitairo n mercato, nò a segnare uu tondouine 
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Eelbazioni it 6° noscinbre 
Torino U_U 
Bar sl — 60 - 12 — 
Pironzo 86 — 52 — 16 — 
Mila 8 — 67 — 81 — 
Na == 59 = 
Paformo 19 — 5 — 6 — 
Hioma 49 — di — 84 — 
Velitzia, 52 — 87 — 88 — 
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MOVEMBRE: gioni 0 — U, H=L NR 

Deganion 6, IO, giomo dell'anno, — Solo nasca 
a e 4) A Temendo sllerio ia a 


Lanedi 1 — Biis 


Memoriale pel pubblico. 


‘Associazioni, Socletà, Circoli, ccc. 
Onion 0/0 cdrvaato, erano procimio a ai: 
Rel'Iao i noli ratti 





Slot pomeridiane. 


Gazzettino degli Affari. 
|. — Terino, — Pallimento Mariotta 
Beati uratoro dofioitivo nr. Giusoppe Ferr 

LS Ronchi Pietro, stalvo Li 0900 mobili, L 12160] 























‘dunenati, 











ti Tudustriati — 


0 gi se 
iaocto ogni giorao Stio "dallo è 


‘Forroro, 





GaAaSSHTHA PiIfMONTESEO 


To riformo della Scuola di guerra 
o della Scuola militare 


I nostri tologrammi da Roma hanno già avver- 
Uto. ‘como sia "intentimanto del ‘Minietero. della 

rra, di ridurre. n due anni la dorata dol. corso 
alla Scnola di guerra, estendendone. l'ammissione 
‘anch al capitani, a di portare n tro Ia durala del 
forio dello Sciola militare. Alo scopo appinto di 
‘Coordinare, sa tali baci i programini. dello) sario 
euole militari soperioti, fu Finita in Roma spp: 
fila Commisinna, presiolta dal capo di stato mag: 
[gira doll'eseicito, 

Ecco ora qualche altro particolare in projazito. 
|. ciatiramento alla Scuola di guerra; puro usero 
intenzione del Ministero di avmentare notevolmente 
il'numero degli nllciali cho possono annualmente 
esservi. ammotsi; 0 GI. por ‘far al cho la detla 
Setola, risponda’ megito ‘al duplico scopo per cui 




















pit, 0000 org dotto ta AGRO Pasto | veni iui e stro cib, non solo prorradeio 
E SE diro ale bias | [nl elimina. del Corro di saio magione Ma 
LIRE teo Giogo motti Sd altri a difondoro id la fia 
‘80.0, eso SA Go incseaia | i lt alii quell cog 
di cippa tao 1, INS | cia sooo Datosao pe 


Ti Gbmsobili, 1. tubi 





"A. 
puaniso L 17,608; 


fire: = Palimento Angeli. Proepoo, 
Hi vi È 125' raditi,. 


10821 10 more, La 6lb 


ioni toto, la Gb? 60; 
Le sbirog L 50,581 70 ‘ramibiat 
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zo a bia © O novembre, 18, mori. 
Fincant 2‘ novembre, 12, mori 
Alti cao pae pomnio dl entrino 
Tintato dla rivendita in G) 


10 mobili Le 
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inticsto l'eppaito no. |ordmamonto dogli studi dai Collegi e della Stnola 
no n ing) E 1A no: || miltaro!e cho avrauno sensa dala por eteto di 
mento | | forniro clementi. moglio preparati. por l'amuissione 

5 gni fo 6°| alla Scoula di: gubrra, 0 si consideri ‘cho’ alcima 


vino n 2 





liberato l'appalto nio: 





inatario di etudlo possono da quosta essere senza 
Inconvenienti ltonato è ridotto sta: 
salle mato: 
Kia cho tì insegnano ‘alla Segola ed all'Accademia, 
Hlikaro 0 che guos'o pon dobibano. cib essre ri 
sist lo CUI di er pu rilento soa 
[cndaminio cho dalla proguttta ridazione ala do: 
Fata decorso ‘i quesi'ltima. non sarà per deri: 
ma sensitilo diminuzione al'grado di coltura 
egli utili che mo tsciranno 
























‘Cambi ‘Quanto alla Scuol militare, La durata del corso 
Ledro via 5651 || verrebbe portate ‘e noli lori che mi 
daigi — ES aeSEE | |Vangono ‘mossi dai torghei medtanto esame 

del = ie TO | [nello pe pattini Sil calo lito dl 
'ifilono (6° | |licenziati dai lieti 0 dagli istituti ecuici continue: 

Versa ‘ap — | |robbo ud osseo di duo anni 
‘Hadineri EI L'apno che vorrebbo aumentato sarebbe, in certo 
Bakoa Gensralo 700 —|| gua! modo, nd ano di preparazione aventa ueica 
Rao HAfa =| [nente per iccopo di completare a colta gonerae 
[Gotoni vusaino SHE =] [di ‘ulla categoria di allori cho è oneitnmene 


(Aipoizia Statani) 





























Ta ola che ne aifto, in 'gulsa da poter. pol dedi: 
chevi do anni Gocce icieicaento api ins 


























Film So Gaiibio su Parigi 1947| | rnamonti profassionali, ai quali potrà in tal modo 
Aiobitire” Dal 00 Cinto sù Lodra 158 20 [Elsora dato uno svolgimento molto più completo di 
uni) Po dillo elio conetito dal igente orcimaitnta. 
Bali Yamisione a quasto naoro primo 
Ai ca0ia mita volgstbio. preso a poro 
RIESI | Ken dc salle atto tato che sono procrilio dra, la, 
Rfpiota io lio tarli la ban è prograti iguanio ' me 
ito Rime = lil 
oblio to(Frate Gra cano 6 15 
Fori e] 
tenne Hilma rino 108 PEI VINI ITALIANI 
falla 0 
= Quan Roma, 4 novembre. 
Ione alia Dervo ai Laveno bi Insquesti giorni è ritornato a Itoma, dopo quasi 
Senna altate ‘07 102 (VS patcon tata Hat mu di peregrinazioni olgato fell 
PE iii Mitrenigerntà odio Candele da Videaiori. pot Cotti gt 
ant RITI [acre dated Sca contorta informazioni pra lo eritppo SA 
Toe [fina tati mele lngue azioni notice 





urne 






















ache vendoti como tati, ma avrtino che 
Preferisco sn piatt gumros ano parchi 

‘gori, diticimonto regia ni cambiament di 
lido L'esportaziono ‘vinicola Ra preso vio 
Epsciaimanie voro la Svizra, 1a Germania e PA: 
erica del Bud: Verso Ta Francia da qualche tampo 
tendo utesporizione moreolo di vin. di dirche 
Consumo; meniro pel passio no0 sì 
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da 6 90| | scarsa asportazione Vini da te , i quali va 
27% da|nitazo © nleionati dagli encogi francesi prima dì 
solco | l'estero consumati. Ù 
Slo oro Inghlarra abbiamo gia da alcni 
‘ani sua deplrotolo Giminozioni. Salle riva del 
oggia||amigi siamo quasi gosutuiti dalla febbrile conco 
toe dl pagnoli o du porto è quali: 
0 00 |itamante ai ‘forlì prodattoti (ranieri sl ‘impone 
0 —| |scovo di quel mercato. 
SO —||'“Da ‘qualche. mero” però. anche l'Italia iene 
est] | n delegato onetscnico & Londra, sì spera che 
50) | non sara senta frotto. In questi "ultimi giorni una 
Halo priciati Caro India ha aequsinto a 
titolo di esperimento, una forte partita di vini da 





dio nella. meridionale To” generalo ‘i dele» 
fat cotcnti ritriano cho sf protettori: 
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Stagionstara soclale delle Sete in Terito. 5 bro. 
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elusione del giuoco precede 
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‘Chi i 
Una ani promotti 
A militoro Abpal 


Du uso dirotto 
stona quanto Lol 


Dai Sole di Alitano 
2 li Goniiacoo. doi a 
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i, f scsniono dall cos 
olo" a Milago sì sono albe 


19 sì dono aubat 
li in Una sa 






Atprsilice della Gascetta Piementase (89) 
LE AVVENTURE 


DI CENTOMILA LIRE 


KOMANZO 
di STANISLAO CARLEVARIS 


at 


TI 
Dove Il lettore fu meglio conoscenza 
col nuovo pernonaggio. 


oi cho non sibi gli stessi rignardì dei pro. 
privi dal” Cafè del do è dal Jo subordinati 
Eiti l icrto nuto colla Duont pratica, 
Tina agri siamo, ti alla moggioro indiserezior 
leum'è nostro dovere, diremo subito chi MONS, 
| herromto ditio per Intrada, ci titrogarremo nel 
[Elo pivot comentiche, scrutare il suo passato 
[tata sempolo neuro. 

Nato.d cho lì compito prosontonon è molto arduo; 
bisi — Cha mond gvur cuoiger. ma paro avtl 
Tipo mali quando gii 6/piccionio ua eroeo che 
HO RE. domandato, n6 gi © sata accordato. per 
(tate moti proprio — monssò rta moli via pa 

ila, a poco” detanca quindi dal suo col pre: 

ict, “tua sorebbo ita facile, intrrogando la 

fili — un'ntemseca di madima Ladarica => 
[Ai sopico ai ii came i dico, vita ealacili sanza 
{Atdaco por lo ingl, 
[Pt nono, senza Aicapa guatico auro ene quella 
di pobtehte era quelo di Terenio/appi: nb, 
Idafi 08 como risalta dalla Idelta dol "co 
Siano colto la qualo ora pista per o ‘ani 
[della pottnaià, sudttà, cho bo avora preso mote 
Melia, Memoria. Viveva da solo, più. micaltropo 
Hd nato ao Paolo Cho si miptata Kan avora 
{pasa an Cna eclla Coma sti 
i 
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‘95 chò no prodrice. Questo. il prima anno dope, 
în procinmaziona del Tago lia che l'esprta: 
zola ola bo rogito lla ice Cometa 

valva, esportano (è di SO miloni mieniro 
l'importazione pon è cho ti 12. È pare da' nolan 
he Collo 551° Voci della fari doganali oggi 
ola del vino otcopa” per importanza il scondo 
fotto, mentio. pochi will {a ascapara. ll quarane 
Eco 0 i cinqrantasimo chi con 

manki i progressi cosi eviti ci spiaga lin 
coraggiamento ho anima produttori più intel 
EGO Ia Società del Vineuloria prsovrare sopra 
fia rada ch icerba nn fistoaveeieo al pio im 
portano ratto della mostra pro ione nesional. 

















Ja pareaza dll pri, spodiione per Alta 


Un colloquio con Beker-pascià. 
i 
i rino 
RR 
pi i i ne 
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FEO Ico 
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Ri amala ere apo i ne 
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pian 
Al to0co, DEA vari corpi cominciarono ad. 
I a 
do e 


























dra al complet sulpasdi cos ato dopo l'alco par: 
firono, rim al or 0 1 minati Archimede con 
a bordo colonnlo De Charbonneatz poi alle 3 il 
Gottardo con. generalo Gent; allo 1 Polcevera 


id 
(on i ienentoalenioito Porrota, ed alle 4 10 il 
Sumatra con i magiaro di Mei, per comandante 
della forza imbarcato: È 

To te cre 0 meo; con un ordino perfotto: una 
ricono rarisima, enza 3 minimo inconvertento, 
‘0/0 omini ll petizione erano a pr 

‘Ad oli legno che pariva ara un grido gonoralo 
dit Viva Zia Leal 'oniva i sventola doi fa 
gHlot Dirvi qualo etto facovano la aste di con: 
fina di flag chio. ascivato, del Docenport, co: 
Varo del Derelio rosso, è impossibil. Aziche ossi 
Ristoro nelle mi Ta poi con ui ricambi 
Sat il salato. 

Nolasco dal porto Archimede wincantrà; con 
il Downico Pallino provenianto da Gonora 
ico tmbey, {pomeriggi di questo 
piroatat, {fa al ‘circa un eontinaio Meles, fecero 
tia vera orazione ni soldati. 























Poco dopo abbi acons!bio di recarmi a bordo del 
Grido por sati ite iaggiair kr 
sca, l'aricavista par eccola, Sd gb, Del par 
Ei ola gpaditone, mi dimo: è bor cat. non 
commoltato lrrore, da mol commosso poi Sudbo, di 
diro le vi andato’ lo per onor dello, arm), ma 















par presto ritirargi; dita invece che volato impos: 
Bassarsi del passo, 6 così trovorite amici. 
Îl chiaro. uomo' mi spiegata lo sua parola; egii 


gatece quelle popolazioni © &a cho mai} possono 





no i. igonorali Bazno fatto mai la 
‘guerra selvaggia: o somi-salvaggia. 

‘Risposi di no, ed egli a dirmi » Male, » 

Lo capisco anch'io cho è mala, ma doro trovare 
i guorali cho han fatto tali guorro ?. Noi sì inco- 
mineia, od avgoriamci. di incominciar bene. 

Hokor-pascra sorrise, mi stiuso' la, mano © par: 
asi daro. 











I morti della Croce d’oro, 
Messina, 2 novembre, 

(Nixs) — Vorificandosi giornalmente. qualcli de- 
cosso di colera, il proelto ordinò che ella ricor. 
enza dol giorno ddl mor! restastoro. chiusi tanto 
Îl Gamposaito monamentala ‘quanto quello del: o: 
forosi, impedendo: osì anco il pellegrinaggio alla 
timba del eadoti della Croco d'oro. Dotta comme 
moraziono avrà luogo. probabilmonto il giorno. 5, 
ecd mol mezzo del Citato. del colerosi sorgo na 
Indesio monumentino sul quale. vennero Icisi. 1 
‘nomi dei, mort Le tombo dî quegli eroi farono co- 
‘paro di tiri da alcuni o. bei recativisi qualch 
giorno nddiotro. Domenica uprirassi il grando Gem: 
osabto che sccogiio ini anio in questa circo: 
Atanza un‘ sonsidorovolo numero di. ghirlande, di 
cuci 0 di dolenti 


L’AWergo Previtali a Londra. 


Londra, 3 novembre. 
(Giiox- Borri) — Stavo l'alta cera nl salone a 
faro di questo aîbergo, nepoltanto un amico, 
andato piano fra a omo, quo, meri 
cambiamento era svvenulo colà fa pochi ont. Chi 
Fiona Pata parli — infito com dipo 
cho interna dal incalo 6 comp qualità di pubblico 
do ta lrequontaya == di qualche tempo fi e la pa: 
oa ai compio, ppasioso 0 bem condolt albergo 
Tagett, non sa cinirno dalia sorprosa, Eppure, 
son in po di buona volontà, dl santa e di per: 
otra emaglo, quanto goa ole o buone non 
ARE I SESTA Ace Parga 
ta Finasto padrone del vecchio Albedo rem 
tati i alode anima a corpo a volano fare na sito 
oo dept Faiani rispoziatii qui stabili, è inni 
SMinoonte di quol molti comazionali cha rl recato 
dinoaiment Lona pe ali 0 pi 
Social que dal fetali, conresso br 








































Frosini ana 

Finto aol'ccadone per agora lo Dion 

Monssù, quantunque gli desso poco fasti 

art Loi trecentosessatacinguo gioni dell'anno 

580 brelilata natio, i mosrtra abbnstaza 
so nel mangiar 1 cho {csv 

10 della posta cho qul montsà era proprio 











Da 
na porsona como si devo. 


È cb quelle Ira dall'anno non do; 
ta recati al ln piasevolo al vedere 
Modo brusto col qualo Ta toglieva di inno al fn 
tario, rimandando, rinebiidendoti pi con qu 
lla nua camera. Nepparo la domestica — 6h 
Fano ani 60 euDì ch casa sta — ator 





















l' sapulo quel cho contanesse ra misto 
osa. Egli la leggera. . porta. chisso — Tore 
darileggora dita» “#0 7, 


Sora por nai 

trgeiite — UD Lv serra ‘assim gi 
casino; fin mobilo cho parora aver 

uo ad ina Danica, tanto i congognì delle 

‘afao complicati:: Ci sarebbo ‘valato un 
daro educato all'alà sctola par forsarlo. 

Ta domescica averi osorcato che li padrono noi 
giorni sutcossivi bi ricovimonto di “quella tal let 
fra ora più taciieno dll'ista diventava, ui cos 

todi 0 colì calmo, norvosoiFroguieto, sciva di 
casa a ora inclina rilordra quando non era 

italo ato, por ritoenar. fbori di muovo. La 
Bibna dona sl aarebbo inquieta soriamanto culla 
salute del padrone, so la "cosa nvosso. duraio a 
dig. 

"i pro pi foranati dala gua. d 

atrio, e setta aver. bisogno di ricorrere al gr 
soli gg ana ola del ra di cm 
ato l'alta €he il signoe Terenzio aveva ricorula. 
degl 'avova imbssa in un cassetto a parto 0 la avora 
dato ti pumeto, Bra mn fomo nasa ben ordinato; 
1 Aignor ‘Terenzio. 























dol signor 





Signor zio, — dicon i rata, — ci pormtta 
anto quesito, fdeli ale tascomandazion della 











enti, (dopo Alcnmi amidi lotto a corpo'a corpo 
‘on Ja, molta difeoltà che si paravano digamzi, sono 
rieti in' qual modo cha gl'talini è gl'ingloti che 
Stoganniano 1 Previati possono isillcar 











modi i Nilo a ettaro 
torno. digine, di 'ectirto di taan gesto: reca 
«dlebeo la cocita 0. fumosa la cantine nidato a 





Tiboo a paco.lo carati, della matra o malsani sì: 
mil: fatto on ropiisti di quel ento. d'inividaì cha 
cn pom adorare n able a fai di nu pacs 

cho mo tooyato lontano ‘famigli rispottatili; 
cho oggi invece arcivivo a gitcipe. Albergo Pre: 
gilali” 6 adesso uno di quei pochissimi rirori ita: 
Hani; o. possedoti da italinpi che si devono racco 
muauraro a quelli fa_1. nostri che abarcato a 
ast Voli gia i ‘compagnia doll loro famiglia; 
ot ila Gion grad ic bo, 
porch essond tano poche lo imireo italo ciù 
Flescoro © fa parlar Nono di sà in Inghiiorra godo 
Fanimo quando ‘entomiazma ‘qualcuna cho 
{o morii'o en 

































to meri lo an ollimo qempio di abi 
ita, di pargaseanio comegio "iL morto proce: 
divento. " Pri P 





1 distillatori per Massaua, 
È giunto a/PGito ‘SUL per Massana ll fapora 
inge angaro), è Vialetoatinat d parlo Gal: 
l'laghiliorra diretto puro s° Massami È 
‘zio avi fono l diilatori d'acqua ch il Go: 
sitio da aleggia polo scio ip 
Ti como na apora di 279 Toniltlo o di 
500. caval, costrutto m farro. na). 1:51 
'Iegaph: Contrai 
° Cite nation 
ALLIGO tonno ‘500 cisl costati nel 
dat E Nogara er Pollo RODI Cotta Picha 
ai Tolto WOlcl Lndi 
Questi vapori orano doi cable stcamers, cioò do. 
MIA Rdporto dd SUA pres dee biagi 

































"Oa sono stati trasformati in disul torna; 
lo macchino o gli apparecchi di distillazione furona 
forniti dulla dita privlogiata -Joha “Gt knldy, cho 





‘ha fama mondialo nella specialità. 

"Esco, in tolale, daranno cinquecento mila liv 
d'aoqua al giorno, 

fi ia siossa Casa cho formi gli apprrscchi disii- 
latori al: Govorno inglese che farono. inatallati a 
ord dll mari eh fonirto l'acqua nullo sp 
rioni contra gli Assianti, del: Capo, dogli Zola, di 
ligitto ed ullimamonio dil Sadan. 

‘Questi apparecchi. oltre ad. una proluziono! o: 
"timo ol economica, Bano fm funzionamento re- 
(gglariscimo. 


Le Officine ferroviario di l'orino. 

È Bi atato porto dalla oziera dol ‘leditranto 
men ea Eee 
0 ant. del 17 cormito mese. 

TA artrite pr 
I 

ORI doi 
ee cole alri 
Bat STE 

















Un processo colossale a Napoli 
Falniti in Tribanato 





Dopo diciotto mesì di lavoro istrattori, fato dal 
procarilora "del Ito a Napoli, cav. Di Isa, o dal 
indico isttatore, cat. Spaccapiotia, la Camera 
onsiglio di quel ‘ribamalo: copra una formale 
uisitoria del. Pubblico Ministero, _rappresoi 

Palo stesso car. De osa, 

Stavo procosso per a not 
Fs pu opera di violi di moli di 
Hot gli indivi, fa ci pr 

juarino. 

Îì volbminoso processo è rappresentato da sts- 

Gaia fascicoli, È quali si diridouo in tre gruppi. 

primo di essi contiene accuso did flltà a Cs: 
ico del Guarino. Le nocte vifeltooo tlli evinc 
dati, mescò la cooperazione. dol Guarino stesso, i 
favoro di persono che sonza questo mofzo ven po: 
avan rivale ti loro init crm 

Ti secondo gruppo ‘contina quiadici docomenti 
conca il propitano  Giasopo Scali. Coral 
Sognorara È lil auacconii Mucio ia Vin: 
tenza Do Magi 
ol eramo poi svifcolati con false sontenzo 
aisi alergati pori I veri possessori ne 
tano datmegginti por circa 400 oa leo. 

fl deo grappo, ialm i 
faicicoli del provtsso, nd quali gl'intessati i ono 
retina rivolti ai falsari 

È dunquo nu processo gigantesco, il qualo inte- 
ressa on gran quantità di poroso! Tatto 
dono stato Gsaminato dal pori feti di 
gi nascita, di mort, di matrimanio, 
liberaci dì magiaiati ati riguardanti. Consigli 
dl fimigia e simil tuto cart con Dt, (imbri © 
















capi 
Vinconzo 














le, ora in.liberta. provvisoria. 1 
‘cod 





















d, 
ioglia e. DI 
Mbgistri. Quosii duo limi “avevano. orfenato li: 
Berta provvisoriu. Il primo coti cauzione di L. 10,000. 

"E notai Colnvelti pel: brutto fatto erano, 
ticinquo. DI cesì solamento duo sono rinviati alla 
‘8kzione d'accusa. c 

‘La cifra saggiingo cìca. il milione. 











Una grave sciagura a Spezia. 
11 uovo comandante del Corpo dari 
Spazi 4 ponti 
CEoso) — Orii, ale oro 12 iti cia tm 0° 
pria asino a faro alcono rparazigni a: 
"uova campana, cosatia dal 
ficina di Savigliano 
ie Aperta 19 spor 
Bir, stnza conatderare cho nel 












jo: quosto' gusometro, manie 
i Tasoro, 













nostra dofunia malto, di porserlo 1 mosti. più sin 
tai. aoguii di tica. A noi non sta N corea 
‘omo il'nostro compianto. babbo abbia. rotto ogni 
falizione col frtallo, col, quale. un giorno tanto 
fil amavano: Noi not lo domandinzo ‘alta e no 
paro portino dl di ei ognomo, che piro cra quello 
del pedro nostro, Ma cos egli vola o sia. Mopote 
tata” la san volontà come rispettiamo ia riccomane 
dazione faltaci ancho prima di morire dalla povera 
Mamma. È lo facciamo santo più di buon grado in 
anto sappiano da ii cho lla, signor 20, è da 

‘ogni prosparità Sl Cielo si conipiaccia di accordare 
agli onesti Au questa terra: 

‘a Jo le nosico notizio la possono iateressaro, in 
‘quilcno modo, tapis cho lo lio di suo fratello; 
quantanguo non lo portino; ot {sano hè faranno, 
Îb sporano, mal disonora al suo nomi, 

="iA più grande, ‘e Mariotto, » quella cho por 
quist'anto anita lo. servo a' nome d'entrumbo, 

lagna vitto pir-sò 0 per la rotellina col suo 
o, ‘potlaad ho anch'essa a #aa volta posta 
gpadienatoio Into ts, felci, » stu 

eobtintì progress, è la sio maastro ‘sono molto 
contento di lo, Sn i mobtri ignori fossero vivi ame. 
cOPAL on che ci faroto così pros, cosi immata 
fatinto rapid, nob' arrabboro a dolersì di avorci 
dato alla laco' M perdoni. signor zio, questo ma- 
pimanto cha rassoniglia sd ocgogito, ma cho olla 
drovorà, ir puri Kiaslificato 10. noi, cho ad ogul 
modo i dichiariamo 






































= Sio devolissiine nipolt 
= Mawncera, 
Fauioisa Mannini, » 





I goin sustoguonti a icarimanto dala isttro; 
qotmo #6 delto, ]l signor lecenzio si dava più mo!o 
dal solito: Dove andava? Chi gli avesso tenuto dio- 
tto, #ì da apiarno i passi, ‘Avtobbo saputo como {i 
Sifho: Turetzio non ara col ialbotto allo coso 
‘dello suo nipotino como ossa -so/lo ininaginavano, 





for nego dl, cono de lo famagiaia la da: 
fila nto a Voll, pr matto” peer 
109 vallo in buana Todo agli supnrli droit 





‘quello sig, fratalo di loro puro, perchè la mamma 



















‘oro rima: dla in. seguito; nà! saporiti 
SAU in vista dl proimo colino, i teroperai i 
“Uiinarono improdntemonto ut solfuelo reco, 
Si quaio iGammo Il gna, prodacendo "Locplosiona 
dala campana o la rovina di quatro de Nastri 
cholla resgorine. 

Î tro levi opbra, uno del quali ell'OMicina di 
Savigliano 0 li Ali duo avvontidà (aroma: lanciati 
ee n 
Actor là beremerila. Arciconfralrito dalla Mi: 
gotico i ndponio sito al'Diprdala Cielo Dia 
odi posero accetto cs Go di ssi CAtauta 
varca iu rico tl vi 




















Toti mattina giunse in'atosta piazza il tenonto 
nomi DIGI ib, lino accopagia odi o. 
Jonsello i stito maggiore “Guns Micheli, 11 ge 
tralo Drsquot avendo assunto comuni del Cb 

rito a eouvadao dal ene gosralo De 
co per) vita gr iporcanti 
n Cho i lato ato li difisa 


EI 
i eta e dia: 
o e 
RR a 






















MILANO CHE SI RINNOVA 


1 milioni del « Piano regolitore » 
nel Consiglio Comunale: 
Milo, 4 nora 
niet) 2 Bi dal di mi, ate lin 8 
par altri pon: Alina pic fe brite 
Die o tana deve bare una fa £ 
Ls so dor balr un ao i ps 


‘Qualche. consigli — 
colino o 

















Jie spa apr 
modificazione Ati etinpro 
ui. foco conforta 
“el blanco coma; si) lono Piaio phani 
a prossima fitorma dla lo cho a: 
tace a boo lettore dal Contigliano 
ln sai Oi Opposizione, Ta votazione dito 
soltanto dodii vol contrari all proposta at 
della Giunta, DIS are) 


Di tali proposto — c3itid 
sot oso arpetto Copogmafco == 
dallo coro agosto 
‘slnior dl ita 
“coda 

onagio, 

dio 

















de: per mo' di dim, 
tto cento; sin 
"ieodo 3 pento dl Piano re: 
‘a muova Pinza di 
via Ta nuova Pinza dA 
la sistomazione: di atrado o a 
Shia Plaza d'Armi 
Forla Vito, lo casemo, la magia, at 
Horo Benaparlo aì Const, tl piaci ovouato de 
Gordasio — e questa fu la inci più coatta 
Lin ntova Via Sull'aso dela Gellria GI pracenio 
rp ct ce 
"Circa a pari aconomica por l'eacoziore e 
iano rggtalo e al icopiari Ia/69 Iarong pe 
veniigale: lo. S0040004 in pia di 87 GESÙ 
#u Alt, dohda un passivo scopri di 2018685 
2 Soon del pere lol spimgorò 
uo Tattito gia “eosiuto da lento di cartone 
dlasoo da ricavo di Gesiona di aiguai di cose @ 
da fobdi asoguati st) prestito di 19 mitosi: 





























0 _— Sh fango pla del lim sunt 
iano ‘sog, ©re. ch. già prernnato 1 lio 
1600,278 — d'ora portato fi LI TuL Asd 


Circa la parto escoutita è dato incarico alla Ginnta. 
di far Taoiu alle proseritto pubblicazioni per conser 
‘guire. l'approvasione imedianto Dacreto Reato © di 
Shiedera tl termino di 25 auni per l'esgcuzione delle 
‘pote, ecc, sce. 








SPORT 


Corse di envalli a Treviso. 


pOricetae Sora cela emiee 


n) 
Erre spin 
np i le ine DE 








dot Giri 
teppresota l'alivamento: italiano di ezio sa 
Continuazione e 





uni 
n 
ce 
Fior alte bnitivis > DS PRE Sento ne 
Soc Oto, 
di prop di fl sarta risarriamo acsiocché 
FERA Mie iti idin 
a 
PETRI 
anni E 
fici 
Pps soi esa 
ento 
I 
Sit i o on 
CR 
Re 
CRE eo 












































nin roscita a capirlo, a nano cho debba rallegra 
Ta Macità Caprera: = 

‘fallo contestazioni della canoa, parché ors sea 
dun o non più Unay nessuno di nl, foche potendol 
Suola oppuitnaro el che ll afferma Siamo d'accordo 
bo la funento maggioranza doi canottiri. presenti 
Fonsa'del di lot patero. Bid 0, eran canottieri della 
Caprera! Ma la minoranza? Gunlla minoranea oo 
Delta di emottiori estrazo! a nol; eppersiò. disiate: 
Ressati, porchò la ponsavn divuraaztonte? E la Giarta 
‘quella suprema od nappollatito arbitea? XK, di grazià 
perch pai nella sua hon'fe cenno cho al' quarti 








‘iveva voluto: coo perché Marietta, 
mattina, voleva così. Poco lo importa 
nose 0 cho non ti corso ao di cpiceri 

"= ‘ffanto peggio. per Inil — avava detto' ana 
volta stringendosi nelle spallo. — È lui checi perda, 


tirar 
Hari lavora. rinbrottata; ma, ia fonlo, la 
avora “dato ragione. Era ii cho el perdeva,” ini 
Rota famiglie sonia possano “al inondo, he vi 
tara una via da misantropo con pessunalta com 
Tuna fuori quela d'uza cervent, mentre. 
ffafelta prò vera dl ato smoc proprio, e 
laguna, ‘acli io uh giorio di suole di ile 
fio sasoibo ricona ao sio. 
‘Questi ‘enpora ‘iniamto ‘appintino La: vita che 
totiita facera, 1 sucrilci. dorati” per mantenore 
3 6 la pino o avvia: questa all scuola 

flo ‘rato fu° ll ‘per ‘entgare nella cata della 
aa madama iodavioa ora la custode, mie volta 
fi tn procinto: di fasi integnaro l'abitaoso delle 
sla Mipo, dalle figlio (di quel poraro Marco che 
i avova sempro amg, liceo Sì siano di 
condoraio. Ma perché Marco aveva peccaso di 
‘Orgoglio con'ia, perc a lai non ora ricorso ne 
"g/mi dolla aventuta?. D'rchà avra abandon 
fifa dol Tappa per padre quello dlta bg 
































ie 
pi e 
SILLA i 


DI vecchio signora lo Cltocora entrambe di visa 
to/ab nipoti, senza essere da l000 conosci. Man 
Jiano, sea darsene, ra messo a corra doll; 
ilo abitudini, anpova davo Marita pociara il 396 
latiro, eopera dova. Felicia nudara. » scnal 
dapava persi. che ulca foco relazidsa ‘ara (a (a 
Anigia Vastani i loro antichi palrai di susa. 

eri ec, dl ipo Sup io posa di 
più, né di più ogli poteva vorumonio spore. 8, por 
rdaso, fatta "la sob. presentazione, lo  Lascistemo 
di parte, 











Proprietà letteraria: (Oontiivan 
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Domenica-Lunedì, 6-7 





iosa (SU 
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307) Domenica-Lunedi, 8-7 novembre. 




















Dal di clio. Giuseppo, Garibaldi soose_nolla 
ia n pri ai di quel gono — sl 
sippartonova alla storia : © appartenendo alla storia 
Nol ora più l'uomo di ‘un part 
ell'umatità. 
Sorta di ca sa 
5 c'egni legame, com 
Sicole la lferta' del popoli, l'indipendenza, del 
desio, To dignità tana Alleato a volta a 
lla di Giuseppe. Mazzini o.dì Viltrio Fa 
Hue, pareva avesse sposato un giorno l'idea ee 
guubicina, ha allo. giomo il pricigio monat= 

co, o in'roallà ora compe fil soldato della 
Sivoliione che mulcava più ia ti d'ia formala 
fovormtiva , d'um saggio. prsideiziale o d'un 
Hfgal trono; egli aveva. la ‘imento e-îl braccio 
Hagi a Sallotare chiuaue oltisso, ac redimore 
ti vivesse nell'obbrobio delli sevità a seu 




















fre il sioge cho opprimessa gii uomini deboli ; 
‘gli avova il cuore infiammato dal desiderio gatto 








"dl rondero i suoi simili i 
Bi sè, Srti 0 indipordeuti. ? 
Dicomuno che; appartonendò alla storia, Giu- 
‘seppo Gatibaldi ‘nou è più l'uomo di qu partiti. 
"N dla molti ati siamo abituati tutti a coss 


ri ‘epparcià: coscionti 














Qorarazassai ul disopra 0 all'infuori delle gare 
è delle pasioni di parte cin ogni citt: d'Italia 
doro si idangurd un moniamento alla ruemaria 





Ui lui, sistrotarono concordi a Sostaggiarlo_ i 
au i ogni orlo o di ogni partita gli che 
nat ebbero cuor il iiasimanto è la grane 
beza della patria most, quanti linnno_ peeziona 
Ja lborià nazionale, non vidoro più in Giuseppo 
6 stola che il Cittadino a cul la Provvidenza 
ristivò l'onore di essre uno dei più grandi coo- 
‘beratori dell'Unità Italiana. 

"È vedete: quello  cho_ accade oggi iu Torino. 
Qui dave un giono parvo ad alcuni maligal cle 
‘atcchito To spirito garibaldino, qui; 
‘er fortuito circostanza; prima ancora che quello 
Al Gran Ro e al Padre della Patria, sinavigura 
ili monumento a Giuseppe Garibaldi: Eppure la 
cittadinanza concordo iestaggia la solennità. con 
siverooza grande, purchè casa sì elora al disonra 
delle perssne e intuisce. 'Altissima Idea Nazio- 
sale di cui il Garibaldi fa pure valoroso campione. 

‘Questo abbiam voluto notre noi parc ne: 
gui abbia oggi ragia 
ome, di un tano, di, una bandiera che furono 
‘© sono soyrananente italiani. A- coloro che vor= 
xebboto rimpiscioliro o contraffare la figura del- 
l'eroo leggondario. spalmandola di un solo; colore; 
di una tinta uniforme, noi additiamo l'esempio 
di i, no o ricordino le parolo più nobil, o 
riportiamo i documenti. più. irrefutabl n 
‘storo noi additiamo la bandiera dai tre colori, 
entro cui lo stesso Garibaldi si ayvolse salpando 

la redenzione di mezza Italia, è diciamo a 
Toto: — Siate tuti italiani quanto fa Lul! Ono= 
riamolo, ricordando e imitando il suo patriot-. 
fiano 









































I grido 
c Italia e Vittorio Emanuele! » 


Qual'oorando o intemerato: patriota cho è il 
renoralo Francesco Carrano, nel sno  coscienzioso 
{IGF cho ha per olo Zicondaize storiche del 
Risorgimento ili, e nolo tn da 1 
fatto alle memorio di Giorgio Pallavicino, ci ha 
rato lo origini del grido famoso col qualo si 
ta l'unità d'Italia coll'accordo di quasi tutti 
i Italiani: Zialia e Vittorio Emanuele! grido 
to fu accotato amolie dai repubblicani urttar 
che ocheggid in Si- 
cilia, nello prov mico 
da Ut i pit È 
Già nel 1846 il pieinontese Giacomo Durando 
(Vattualo: presidente del Senato) nel suo. libro 
sulla Nazionalità italiana uvora posto a biso 
della nostra nazionalità la monarchia, rinusgando 
F'iden di Cesure albo più Dropensa al "papato. 
ssa io rincquo vll'igiio dl Parigi dopì 
il disastro, di Norara, dopo la rivoluzione di tutta 
Je costituzioni salvo la picmoitese, dopo_ la caduta 
della repubblica veneta o della repubblica ro- 
Date: nella monto di Daniele Manin, l'ultimo 
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Lombardia dapprima, poi 
o mapolttn debe 











uando fu ripresa la fede cho, nonostanto lo 





cattiva prova dol passato; l'Italia potesse dicono 
fare unita, Daniele Main, riniiando e GalA I 





riucipii che l'arovano fiuallora guidato © pur 
Tapendo di aniaro iccutro ad uni. cea uber 
‘polari come uomo incoerente, volle. opporsi gi 
Repubblicani da una porte, ai murattisti dall'al- 
bb socio in questa idea Giorgio. Pallari: 
Trivulzio, uno del. gloriosi: martiri. dello 
Spiclberg. 
“Pia dal 1852 1l Pallavicino aver stretto quni- 
giaia col' Manin, amicizia. vora 0 dogna, è tanto 
QU rara, qua cho iti ora popolano © 
rato, è. quegli nobile © ricco. Dopo il G'ivbe 
aio 1868 Fuilavicino manifestò a Manin il suo 
socente. pensiero di [oidlare un'associiziohe 
ico la quale. intéadesso a autre allo forse 
militari delta Vitterio. quelle della rivoluzione 
Italiana, el fadiizzario: batte al sommo. tino di 
abbattore la dominazione straniera ia Italia, Gli 
«l'uniti a capo del'uop Tese 
Assunto, è corto riuscirenio, = Pracipi fonduaa= 
tali. della Societa. furono questi: Anteporro ad 
gui prodileziono di forma politica è d'ataresso 
mutilplo l'indipendenza o l'unità. ditta; so 
more La Casa di Surola fichi questa fsab 
Italia tener, por formo cho all'indipendonzi ed 
uit dell'Italia (osso uocessaia l'azione popolato, 
@ iicocssario a quest. 1 concorso del Govemo 
Piomcnteso, 







































Patvva cho Sì moderata norme non) dovesserà 
incotittare “osticoli gravi: pur. (ittieia e chi 
orisse: + Destu pioti il videro con clio insipienza 





gi rivelano progetti che dovroliboro per 10 mei 
Aacorsi fi manici, + AL che rispondera iL Dale 











di far monopolio di un [la 





10: « Ma quale alto; progetto si svela al ni- 
mio nodi quello dell'indipenderza nazionale # 
E Questa sqera parola non sta forse seitta sulla 
Daniiera tricolore che ssentola nelle filo del i- 
‘tro; esercito, è della” nostr guardia nazionale; al 
edipetto di tutta Biitopo? » "D'altra. pinto i e- 
pubblicani accusaroio ‘il Manin di mutata; fado 
politico. E l'esule intemerato, schivovcometa di 
sc6derò 1 difssa e;atro accuso pivrilmente nici 
dai, continuò, 1a scrisero: a Solo qassibile ve 
dItilia è Vittorio Estannele. Tatti concorrano 
operosi gl'Italiani ‘intorno a gesto. miracolo di 
te e rinineino, alle s0ite, allo: divisioni 0 gelo- 
alo passato, ol qche alle proprio inclinazioni è 
simpatio, è sia grido, concordo dall'an capo 
l'alito della pa Vitlorio: Emanuele. re 
d'Italia! B il Pallavicino riconfermava i detti 
del Manin ol. ripetara ‘questa atnse parolo. del 
Gioberti: © Si rmccolgano tutti è boni italiani 
boro, al giovine principe 6 dandogli provo di 
affetto; non già cieco! o servile, ma aculato @ ge 
tiéieso, 10. animi lo confort; To -iafiamnito 
‘salle. ‘parole colla ‘poro alla ratenzione della 
Jairo; > per moglo” Hiuncico el'iloto diano 
lorza dla Toro) foge colla. potenza. dell 
alla quale: difcilmento si sottrae ei 
gna. + Talatti id cluo sn soevile fu l'alto 
clio Pallavicino 0 Maui portarono al ie Vittorio 
Emanuele; ‘0’ tale ‘studinconsi (di proragilo iu 
abi fa bios sgiailo lo accolsè il°Ko mo- 
desi 
della cos 
Per fare valido, contrasto al par 
‘Maniti ‘Pallavicino striverano 
oli vuol dive dualismo italian 
era fra le duo ni 
pela comune, gum fl 
armi. per Soptappil 
ratorò dei Francesi, » Nondimeno pit 
alcuni in Parigi di trarce “il ‘Manin. n° patteg 
ggiorò por Murat: ed'egli. allora soriso è Chi 
gia per Murab tradisce bilia, 
Bio si avwida il ministro Cavour della oficaco 
qoofinizione clio poteva la Soeietà Nazionale 14 
liana rocare al Sompimento dei stoi disegni; © 
i iuseppe Lairina fa il_madia- 
riccomiaoidato, tra Chconr è Pal 
ino, IL'generalo' Garibaldi a cui, fra gli al- 
tri, erano rivolti; nel Iglio del 1898. scricora 
sto parola al Fallavicino: « 508 con voi, cou 
fanin, © con qualuagno dei buort Toliani ' che 
Voglito duaguo farmi. onore 






































































o murattiano, 










di rivalità 
incie. della 
nto. porch 





















































di ammetterni sele vetro Ale dii quando 
ino faro qualche cosa. + Indi innatri il p= 
Tolaro O, Spinto dalla spornza di. poter 


resto itomare ‘iu campò. contro l'Austca, venne 
citando a giovontù italiana n raccogliersi. in- 
torno al re Vittorio Einanuele, Allora alcuti re- 
pubblcani ou si asicanro de diclo renato © 

inderuola: ma egli, quantunque amico di Mas- 
zinî, sicuro della propria coscienza, non se ne curò. 

‘ira intanto il Manin designato alla presidenza 
dolla Società Nazionale Italiana; ma nou la potè 
‘assumere; Travagliato da crudeli malorì socivuva 
A Pallavicino: + Pordo la pazienza o la prata. 
‘Questa mia vita penosa ed'inutilo in: riesco in- 
tollernndi: 16 desidero la fine ardentomonta. © 
Giò egli scriveva da Parigi il 14 di giusuo del 
1857: il 22 di sottem@n: dello. stesso ‘anuo îu 
l'ultimo giorio, della sun vita. 

Quindi la virtuosa opera il Pallavi 
masto, solo, con raddoppiata lean proseguù; "e In 
Sociotà Nazionalo, divoauta molto numerosa, lo 
‘columo suo. presidonie.. Adunque per giu 
alla proposta ‘inota, doverario 
dalla sinistra del Tino alla 
gi lor pricip, el gleggire con: boh Vit 

io Emanule ro d'Italia. Nè potefano 

uropa opporsi a ciù, avend 
Plobistto, francs che proclami» im: 
eratoro Luigi Napolsone, Oscorreado altresi 
dubolice 1 bono” di Napo, concome ln S0- 
ciotà Nazionale: a° dissolvero ‘È. quattro ‘roggi= 
menti svizzeri, cho rano la più forte milizia di 
quel re, L'opitiono pubblica "in Europa sempre 
Più si chiariva propizia al Piemonte. 

Garibaldi sì manterno sompro in buowe rela- 
rio colla Società. Nazionale, ma sempro colla 
isso indiudeora ale aveva adi ambi rapporti 
con Mazziui. Egli neettb il progratmna di ciò 
che egli chiamava « la dittatura subatida n senza 
riserve 0 stia restrizioni. I comipononti dei. Co- 
imitato dell'Associaziono Nazionale. dicevano che 
olerino essoro colla Mongrohia Such, picche e 
porch. fosso folole ai patti promo, cioà da ri- 
Genaraziono ‘, l'unità nazionnie. Garibaldi on 
plticaa gui fichi sl puchà 0 sti pri. 
Eli credo. Nou diab di Cavour come Giorgio 
Pallaviciuo, Presentato a Cavour dal: Forest, sì 

nega cli il ministro aveva intenzioni patriot= 

ché o larghe. 

Nol marzo del 1859, Vittorio wanuelo stasso, 
che non avora wai auto puura doi rivoluziona 
chiamava-a Torino Garibaldi cho dra a Caprera 
Quello cho si son detto il Io e l'eroe. popolare 
Non sî conosco, ma Garibaldi annunciò i su 
‘tici cho sperava non lontano il giorno di ripi- 
gliare lo armi. Egli avora più cho mai la fiducia 
al Plamonto, è avrubho potuto risrivora quolio 
lio uel fabbraio del 1856 sorivera alla 







































































ossi 
\Whito Mario, che avea tale mel Piemonte, per- 
lio ivî v'ewzio quarantamila. uolnini ed uu ro 





aiabiziono; elementi; d'iniziativa 6 di successo a 
cui crsdova la gran maggioranza. degli [taliani. 
Ditfatti poco tempo dopo accettava di orgauia 
vira {1 Corpo, dei Cacciatori dello Alpi, 0 partiva 
por Ja Loubardia ou questo Corpo ausiliario 
‘ll'esercità regolato voll'invendinuto di; operare 
Alla paria) suscitando è spullggianio HM 
stirsezioo dello popolazioni. La parola d'ordime 
messa da lui era: [alia ©. Vittorio Emanuele! 





per [A chi gli rimprovorara la delazione; al partito 


repubbicano rispoudora: « Battiamosi 
Liborarei dallo strubieto; sulla. forma 
discuteronio poi! ‘Li intuato, nellordino dal giorno 
ui suoi uit si tallegrava dell'estusiasmo su- 
Dit co ui si etato presentati + alla chiamati 

illustre sovrano cho. capitinava i destini d'I- 
talia, » manifestando la fiducia cho si sarebbero 
tenuti » degni di appsrtenero al valoroso nostro 
ardita. + 


rima: per 
soverno 























 iminito, di amici fodoli o dignitosi; o forte |! 
‘meritare lazione dogi Italiani, [1 


E così, (nando Rosolino Pilo gli chieso, nel 
marzo (del 1880, di capitanare la spedizione di 
lia, egli gli socio soma ambagi: — « Into 

detti con Bertani © coa la Direzione di Mi 
ter cop tutte: lo armi ed i inezzi possibi 
caso d'azione sori 
Talia e Vittorio Emanuele! 
È quando a Quarto finaln 
presidi iL gli 
grunizzatori della spedizione (Crispi, Bertani, Mf9- 
ta; Bisio, acc) ]a sua, precisa intenzione, è enl- 
piuldo da 'Quaito si Vittorio, Emanuele; 
sonisegmandela al: signor Biagio /Caranti, la let- 
tera siguont: 












ii 
tori cha il programnia è 




















e Sire, 

e Ie l'arto dho parto dla Sicilia ha oo- 
cato Jo coso, e quello di paroceho centiania 
“i gni ‘antichi coldati. 

» To non lo consigliato l'iusurrzione! dî: miei 
Cinteli di Sicilia, ma da cho' essi si sono; levati, 
în nome doll'Unita Italia, rappresentata; nella 
persona, di Vostra Mist, contro la più ergo- 
fgiosa timania, dei nostri: tempi, 0 ni ho cii= 
fato, di farmi capa, della spodizione: To.so clie 
l'improsa în cui miî metto è pericolosa: 
coufido in Dip è nel corugzio, € nella derozione 
“CL ‘Golia; 

TI nostro grido di guorta 
a TIA, Vica Vitto 


































iu sempre: - Fica 
Emumitele, suo 









ino e pi "i 
SpecomberO, Bamopa 

dora. mon _ Mi rino le: quast'impresa È 
stata inapi piît genoraso. sentimento di 


pattiosli remo, (0: avril vanto di 
arance Ja corona ‘di. V. BL ‘di un’ nuovo e forse 
giù splndito gioia. sola. epadizine por cho 

“Al mon permottora chie È suoi consiglieri lo 
trlampttano agli strantori, come lipano fitto della 











nia citt natalo, Non ln comunicato il aio. pi 
gotto a Vi Mi, porch temovo'cho la grande 


lozione che îo'siato per Vai mi aresse persunso 
ad'abbandonarto: 

DIV. 3_Î pù aleinito suit; 
« Villa Spinola, 30 apr 


è Giusnro Gaumtor, » 





Ha il grido che avera risuonato a Varoso d'a 
Goino, Egli era convinto (ie con quel principio, 
chdati, ‘©. vincenti i suoi. prodi, sarebbe sempre 
‘tato illeso l'onore italiano. Così fu, e porlii mesi 
dopo Ghribaldi consognava a, Vittorio ‘Funanuele 
la ‘corona doi ‘Baron: * 














Le date princip:li 
della vita di Gius:pye Garibaldi 


La vita dogli omini: clio ano fatto del. bei 
alla patria o silla umanità è un fibra. che. i postirr 
dotono ‘prira soventi volto, perché 6 porenna ar. 
gompnlo di muori ©-suvi ammaostramanti, Marc'Ai- 
va_al romani di scegliere ciascuno 
l'osompio dan grando Hrapassato e dì modollare la 
ivopria vita ‘sull'ssmpio sell siria di ia, Il eon- 
lio. dell'impstatoro. ilosofo rivolgiamo oggi’ ar 
tostri giovani, mentra, por somui copi, ramien 
tiamo la ita, avrintarosa di Giuseppa Gariba 

Nacque a Nizza il ‘4 loglio 1807 dî genttori li: 
qui. Suo padro lo ‘aveva ostinato ‘al miro e ai 
gotmimerci o viaggiò. iufs(k, su brigantini o fariauo, 
Îl'giovivatto Garibaldi %: spare Madliorranso, visi: 
tando; inlte città dell'Erropa è' dall'Asia. ‘Nel 1899 
gli era Ei anerilto alla Gi>wime Ialia col von 
(i guerra Forel, è dore\a Impadrohisi. dell'Euri 
“lor por cinto della huura Assodiazione; ti avuto 
‘seutoro di un moto! elio dovora scoppiare in Genova 
tel dicembre, volò. alla capitale liguro; l'azione 
mancò, edi egli fliggì, ma nello sehtenzo pnbblicate 
riol 1834 leggosi. Il ‘suo nomo fra i condoniiati a 
nagrio mediauta fuellaziono nella schiena. 

(Pali gli Iniati di colata vita che fa tulta visa 
(i avvontaro, di glorin o di farvidoy anor por la 

tria, Segal Îl parivdoamiricana della ita, dal 
‘erou; il periodo che comincia coi 18%, inno ‘in 
ci Garibuldi salpò por l'America, ‘e fulica coi 
1847, anno in cei foco ritorno in. Ialia offrondo di 
‘suo braccio al Papa, Porisdo nel qualo, la gran: 
Gorca dei fatti storici non ta ‘di 
atmaglianza, romautica; el quale Garibaldi incontra 
la dolina che sarà sua è sica. inadro di ‘suoi figli, 
mobilissima donna dol pari fn campo di guerra che 
rollo tovorezzo famigliari: Annita. 

11/24 giugno 1848 Garibaldi va a Nizza, indi n 
Palo, dove innalza la bunidiora Iricolore, Inutile 
Gondaro gli avvenimeali di quell'anno. rentuvoio, 
chio sono scritti, più aucora che’ nella mente, [el 
‘toro dagli Italiani. Il Governo, di Carlo, Abito 
won comprese ll vilore | dell'iomo ‘cho si oltira 
Quell'ucino l'anno) appresso lo si vola capitanat fi 
Roma la gloriosissitna campagna dalla. Hopubblica 

Terminata con isfortuna egli Italiani — toa con 
lorv stitilissimo; onore — quella (campagna, gli a;= 
dinatori di ossa doreitoro pividero Ja via dell'osio, 
iù è platosissima la storia di Garibalol: fuggiasco 
por lo maremmie, insoguito--2==U=Atgtriaci, lisci. 
manlisi, poveretta, sullo» 14% moglie. mori 
bora. sule, tu idi a “coERGÌ Qoro. non: sli 
permisero di abarcare), in Sanlegna, a-tangeri, o 
poi di ngovo.in Atnoried, ‘agli Stali' Uniti, doro il 
coinmozcio lo, viconguista ‘aiicora (per un istant. 










































































’iiiormato in Jtali, nol 1809 conipora. quell'iolsita 
chia doveva ascaro poi consuorata al‘su0 10m alla 
storia — 

colla, fini 
Dari 


nolla qualo si. raccogi 





lo. ubininaro vico-presidento doll 
dello Alpi; e tro pnvi di poi — meglio sp 








prozzato dal Cavour e dal Governo del Re"— prende 
parto alla campagna del 1550 a capo dei Cuccia: 
tori delle Alpi, prosa, como, dicouio iori, 
niafa a Îorin, in una casa (uumero 81) di ‘i 
ia dei Mill, ‘l cui sbocco sorgoora il memumonio 
dhe un di bi chiamava via 8. Tasgic, 

gna del Cccialori delle Ati tonno 
rando spopoa che 'inilola dal Milo, 
aroog massiui ordimaiori: Ioriaui; 














GAZZETTA PIEMONTESE = 


Tosolino. Pilo, Corr: 
Mozrini e Crispi; favori 
io I regno dello Ti 
Valdi, al \Vitorio E 
ti fn 
poeii n isasi cuore ibra 
‘8. vo fidagio, — erohò ‘troppo mile, o noi stes 
fi inolto, n Leopio nesrologio di patrioti 
= dofemmo ricordarla sorenti xolte. La trupho pis 
son[ovi è lo topo Usi solantari siconttatono al 
Lapua; Garibaldi 0 Vikiorio. Riannele sì stri 
5010 a iano i "érra di Lavora, sulla atrida; ché 
da diaditionio comico a Capa: 11/7 novombro/il 
Re 6 Gatti: crtravano, ini 
Sapendo di! non. ver nulla a fire 
dbnto loltatira di Gata, si ritirò puodostsmonte a 
bri, 
Hi 13 aprile. dell'animo sogi 





Nino, Tizio + preparatori 
toro iL Uhu. 11-1860 
Sicilo, per mano. di Gar 

Isorderenm dalle 




































ila: nfesa luogo Ji 








inibito uma tiisoranid Cseoità a dolorosi, cho 
ricordi du vscchi torivosi. Ta (quella 
Sat al Videro Tn Jota due sigonti:* iL Garibandi 





il Caron. Garibalti rimprovera 
sta la conaoigaia’ di Nizza. è RaVvola 
0 dl arse gettato Ta susera, citi 
Uaivoile rispa onorgicaitanto ngi 

l'a vennero, Aspromonto ; 
tio notai cho ricordaso tro epocì 
ofimanil glo vita, di Giusenipo 
dati inoimofuna in questa. vita gioriosiasimi, Il 
tnarzo del 1553, ‘quando, Garibaldi! fu'accolto. ii 
trionfa dal Paletitant: Mu già l'uomo sca. detti 
‘nuto vers» ln foraba. Del: guarritro indoiaito; non 
dr più elia l'oabra pallida (triste. 

Poco dopo; il: giugno, Giunoppo Garivalii ino: 
rita a Caprera fry il compianto degtitatiat, 


Garibaldi a Napoli 


al id ch 
a Eraneta 
a al'italiani 



































ti i im con Garibaldi dtd 
Napoli; fa muovo, so. non struon, data la. sua 
1Mdgl iL mol in Gui n8' sì 

Garibaldi aveva conquistato, con. rapidità ful- 
anime è miracolosa: prima, la Sil: pila mag. 
fior jarta dol reame di Nagoli, sconto, na 
fatavnente, dallo” popolazioni, La cappe del Doc 
dolo s'erano in grao parte montate indisciplinaio 
è satumutinavan È generati dotionasano. La 
ata dol G scilembre, ro Francesco.  ricosorciutà 
iupossible la retaienza, dice di ‘vira n 
Gaeta cola nigi o far, ripigaro le. tup 
distro il Voltumo, lasciando Napoli in tut 
Melia sola guardia nazionale. 

Psa poco re duchi lm era pai 
vitaudo cosi ia immanonbilo catastrofe io Na- 
loli £ init (nslarono Gaeibaldi a enire su 
Eito'in Napoli. Egli sasso all'vito, ed il 
ioroo soglia, sl mezsogiono, ent ela ci- 
fitto dol Renn dello dio Sie, accompagnato 
Soltiato da Cosenz, Berlani NU, è due “alti 
iii, pasa fotto II fico de fort tate 
tora cemmpati. da Borboni, traversando È dra 
pelli doll soldateoche nemiche sparso alla ci 
Hrointo soltanto dall'amoro entusiasta dol popolo: 

"Modo ‘di conquista, — ri o 
oro Guerzoni, = unico nella storia; prodigi 
ai divino d'una idea, cai basta la td di an 
ibe ingenio © serridene por” diapodere gli 
bruti. ottrrac o forte ed abbattere troni 























AN li atti di devozione di Garibaldi 
verso Cisa’ Sarola furono, molti e precisi. Co- 
sitio coll'aggreuro tutta la dla guerra 
tw inicreantilo delle Duo Sicilie: alla squadra del 





te Vittorio Emanudle! comandata dall'ammiraglio 
Persano. Si atintncid ai Nap litani proclamando 
Vittorio, Emanuslo voro padre della Patria; do- 
uiandò a‘ Poranno.d ‘borsagliori per custodire, 
arsenali ol i porti; proclamò lo Statuto del K 
ib Sardo como Jegie (pulimentalo di tutto il 
fovello Stato, 

Noi ton iusiteremo qui sulla differenza fia la 
politica sua in Napoli, quella di Geroure quella 
di Mazzini 6 mazziniani, è sulla lunga ‘o disgra- 
data polemica cho no. seguì. ‘Orimai son così 
uorte, ci basta ‘riconoseero dè frn'i patrioti 
italiani, ‘su vi fu, como' ben nota: Nicoinodo Bian- 
chi, qualche sovezio in ordiuo ai mezzi, vi fu pere 
fetta concordia di fini, e la politica. degli uui 
‘afutava lu politica degli ‘altrì. Fra tutti Gari- 
bildi tu-ancora il più cquanimo ed il più Jeato, 
per quanto assediato è nilestato. ds anmssionisti 
| nou unuessionisti, da repubblicani o monrrchici, 
dai, volenti printa dell'auiessiono Ta apodizione di 
Roma © dai timidi cho uva volavato spingero 
icoppo oltre, tutto iu ua volta, La rivoluzione 

iti il dire che, mentre egli tano la ditta- 
tura a Napoli, la gran maggioranza dei napole= 
tin cca, come allora dicasi « cmmatusista, 
il che prova che, col prestigio che aveva, nlla 
fo perchò non lo fosse, 

Quando gli aumessionisti,, sorerchlametto so- 
speitosi è iniprutint, sollovarono dei tumulti co 
ito Mazzi, Garibaldi no fu addolorato © prio 
tto sivaumdute. 

2 Sì è gridato — egli iicora — piorto a quo: 
sto, mort Allo; al miei. Gl'Italiani non 
debbooo: giidar: morta elio allo strauioro e fe 
foro rispottatsi ad ansi tuti, perch Lutti cor 
corrono a formare l'anitiv d'{tai 

suunciando | IL pr 
dallo frubpa piamonts 
gochi div 

quisto sio. 
iruilonÉa, con n 


































soggilmgova: 
Iretmo il nostro 
coi cali 








i con 








letano si’ mostri qual yiloroso popolo «ha è Fra 
pochi giorni, lo! stato. pivrvisorio. cessesa, da 
ispotto de svi ami o di coloro co loi la 


voglio, l'Italia sir una 
Poi prostatid: nuova 
qui inepicenano ela cuts alli 
Dow i Dlobicito: colla formula » Italia ine 
divisibile, coti Vittorio, Hiulnuele, xo costituzion 
male, e suoî legittimi discuto 43 il 15 ot- 
o stabiliva 
intorocabilizente ‘ole lo Dio Sicilie, lo qualt'al 
Alpo italo: dorevino il loro. riscato, face 
Vano parte. integrante dell'Atalii 
Inlanto Vittorio. Bmaoiito 
unsfosì culla nil dorritorto nali 





torio. Fimanuale 


























Di giunto. a Montrcto.e, 


cin Napoli; dopo | 









il popolo: napo | cl 












Cotosini Es im Cotta li 











outro; Anpona o, vidè; 
dal Ito d'Italia? 
mo: tin 


nti ib Salute 
ite tenori la (avo all 
no, gli rispondeva. semplice © 
Quo © orazioni » dicora tutto 
all'Italia nora milioni dialini, 
poi in Na 



















e 
ica albergo. CI 
ni ninna Srenetieai:ato al ere 
frivbi, boa apirezzando Ja delicata di Gare 
daldi che, dol. cssore stato il loro dittatore 

tata a loro il Ka da lui stesso antecodene 

Proclamato, 

Quindi Garsbaldi 
10 ai sul. Wan 


















bari va con us suo figlio 
igton per 1a sua romita 
Cabrera; d'onda dovora: più tardi: ripartire. per 
altra impresa. Agora rifiutato, nnoro Gincinuato; 
‘gni. onore el ‘ogni offortà n 5000 soltanto 
slcu\e piante d'albori, un) salvo di fore. ulì sn009 

fagiuoli, 1m barile di metluzio 0... 1500 liel 
copista dell seoo dello Due Sicitio non'gli 
divora Irattato che quoto, 

L'abossazione di Garibali w Nipoli fa. vera 
aucnts” mig, è lat a ragione IL Munî 
io di Lorin, culla, della: Dista, nol 
tmiozarla colmo to dei ssi atti più bolli 


























dell'io dh Garibaldi 


duri da 
nol bio. avea 
io cod 
vin il, | 
n Cond gli Gmigrai 107 ga cinta 
Bois poveri pl (pieziiato aio Merate 
Pala ge ata ic i fonni [ poet 
‘La letora ora dl Carivaldi: la {4/01 lion Ie ramo 
ita amanaiaono esca 1” tata al 
riprndoro a armi patate novo ani iu eva fe 
FILL O LINO OR 8. neliAaNRIO te 
bi 0 veto della arts tari pr 
Slan 
Lei giorni i poi 9 estro 1858) sn ato 
Zerbinu, in qualla casa ospiti she i 
to 
Foca 
ragcogimino di pe 
O io Ceto flichbio Ai cone atte 
vano, sbingdoe Vicoli sio Di ALE 
più sare in qpolla car doro molti dt nol cit 
i tori dal do o lapaai Ualiù ctr ASIA 
iaroro Sperso tto tile che. davo ion 
al sorpo, mi nom sontelota I anto story 
0 destra atm fta di Coli ua 
tocchi ina tra ordina Cote 


pà è 
"6 l'ho! ancora oggi davanti, como mi appaeva 
allora, ito Setanto Al pianoforte moll'nmpie esito 
‘con Camozzi da un Tato, "Misto dall'atto ca 
ai ci iveontd; gli a 
"9 Giscim, Nol volgaio. 1 cato al 
g0npo riunito, die co olla voco pasiranto ed 
Fidimonticabili: 
‘no cn ci comoscinino e cogli alti cì co 
"SE io a'tuel tro pnitanazione che ci 
È Slda' qual ftro unintonazione: cha ci foca 
onore 1 ciro di omosiono indie 
TL pIÙ vecchi gli al srmero “atutuo disontondo 
gli Axvoniment cha si preparato ed Api ser 
bito la ita ll più dini 
anlro Soreantini, l'antoro dol Zito e 
alto poesie pato ch fel bollo 
lisina Va Spigolntrice di Sapri, Mo morto UE — 
sio A GS 
Garibaldi acido ld mato a lui sd lla signo 
scambiò co lora pocho pool, pi ii: SER 
2 Voi al dvi Sciveo' i. tit pa i mi 
Valntrile ctcemo Galtado alo'ia cid 
richmtersto tomo vincitori. 
= ali peter stia rio Il po. 
ZE la Signora" leroniini compirra la midi 
— aggiuna sorridendo Camoizi, cha. consseova 
Sabre atistca dll celobro iano 
o sera dl Bi diete rhvimo di nooro. rag: 
ol allo Zarbino, pia nimocosi più agitati più 


Ripazionti che mat 
lo. altro segno di 


li 





prima prov 































Îi 
gravo 






















































Gavivaldi 









l'iiperatore Sapolcon iau vera doMò lo famose 
{fio i capo d'a al'imbusslivro. Ausria; 
Ittorio Euangelo (mn ‘acora amcora. (spazio 











indi dolo, ma n0l seat 

SG li SON o allagra 

cho donc pootano diven nor 

di quasto ae lt passava, mallo 

e la ia Inendivimn. flv go 
CA RISO, 





‘ai © comin 





Si ospoliava con Impazigula Morcantin{; sape; 
tam! dio dovota. poiar inn, 0 tati nrlevazto 
iFiapazionza di alii. lrcio quanto appari 











shlla sun slzuoci, gli aio subito storno 
— Èetolb, eccolo il foglio 
SI fl circolo, si stabilisca il silunzio; 4 a vooe 





avo odlarmoniosa dl dota Gi deci 





scio le Lune) si lean i mori 
I indetiri sunlrà 954 alli visordi 
Te sputo gel più fu gle lori ale chiome, 
La fi om cid iL pone italia et corto 





Vi inse immagino le 
sinati vor 
ro Ta vece 


va d'apjlazui ne: 
nozione cli ficova 
ila o Distoro dl suore a ng 





soi 





rcatiini foca) adire al 





ci accuidi sul ptotorio, 

2 la tntsicrt Ta iti, — ecclatiaiamo foto 
Iandel orso a bravia bisonra isepe 
lia essa ‘sorrido 






rotula ndo, ‘0 ci api 
Licn era opera da dott 














pliica 610 Atala composta dl Alesi 
Vivi, capolista. dala Lrlpata 
ion! doveebue: esser maglio” icorslato ‘0g 








Udo ha ncquistato tanto prostigio: 
Ala 0cco gli accordi milani la Uviabd; citi 
tatti; Moroantini cauteri solo prima, o noi poi lo 











mal 9 Don pasto da al ipa 

— Oli -— ica jo, = MOI GÌ Si cantina co 
quesia simo! 

- SHE — No! — Sit —.si! — Draviuor 

Hi Gcvò Camozzi (cho! ci dispone tutti in Ma 
‘io accanto al piano, è da gil ordini per rcarciareî 


Si acopiron lo tomba, si levano È orli. 











alpi MO A og A 





SE 


fiopiesa  propacazione, “00 








leo 














GAzSmOT 








tu 











torca. — Silenzio da capo: 
18 seopron le lonte, si levano i morti». 


Non, ci malo — lu prima 0 Ja seconda parlo 
cominciano al ndazsi al passo: 
Proviamo il roreli: 
Va fuori aItalin, wa fuori Nè Foro 


allo anp biglie 
o e 

Re 
Se en 
EA 


Va fuori d'Talia, va fuori eliè orali. 


— Ot finalmonte! L'hanno capita vit 

Via, Via, gi ricompongano lo! file o 4 ricanti 
l'inno da capo A fondo; si 

‘Dio mio! Quando rivedo, cogli occhi dalia mente. 
quella <chiora, d'iomin, i signora di giavinetti. di 
Banbini. cha ‘etracica spiro nella gran -sala; quanti 
epici citi aa ilo fina 

"Azichio portai ripetere 


SI serpron le tombe si leano i morti 


eco Camozzi, di colui Mi dimo pia tardi che, 
come Diano, ra penzi nic e eci pad 
Camozzi Cho. mei fi dol BEI olio nine pa 

o persa dist pec ta [aio fa maggio pare 
Sti 200 vata ‘bo nl I8S0 (OLO SI comi di li 





















































iggimento arto da Gariat,  yle Bolano 

ET Sio prioni cla a SSN 
Fre o ccsmante li Mincio di l'lermo, minecite 
Sorento raniono col scoppiata 

“a ilo (a lido Drone. a cvì maguitea 

oed dl Hftona cia rs choc l'itonnzione aveva 


fi olo svogioli gi cli dalla cotà dofmone, 
Sanndo dallo Jerkino, loruavn al olo, Nuovo; di 
i toa ato; Viti Ioni. caduto con 
Sinodo da leon 5) 1950, a Santa Mac. dì 


Capo 

dono, Diide, Narciso, l'ltco. Mrotaeli il 
mailto Hroiso. cavito. dA Cordteci nol Saluto 
Tiulico, detto da voi Campione, pel ato clero ri 
totti sull'armameno mazioni, che Chiamaraino 
dl'ado Delendla Carlhago, 

Povero. Martis! “meiiava. davvero il nemo di 
Prado dol Diodi datogi da Caridi sul suo lotto 
di more, Cogli che, cito uo volo a Traponti, è 
Son polsito pi seggvio la spade, aehva lo brace 
Sta ingoinoaa 6 cuiiimvara nd Icitaro compagni 
dia pena, gridando: Afant! dolo) Sent 
cadi Mito, 

"etto Narciso inno um gragpo d'licili dell'o. 
quilt ti quali pororo Fasti, alora sota: 
esca dle, mo (ol Inaegioro del grana 
tri ega quei dilorosò opitosio di lalenmo nel i800, 
MMG i spcco rio di Campi rincaro im M 
Miei o gia ques, diva La Cous oco lueorag: 
Hit i Soliti. rando saoppio va rcsvica di mo: 
Elbilaria. Unditier dallo. ont, ed egli. cadde 
falminaia: Fasi era giovane, di ‘abin Getto o di 
gico colo, Dotslo d'arn Yeno conica imesatri 

to 6 dtaua iorla dl erro, eta. l'aria dle 
Bosio Walieri- Caliava, suomiva, dipiuzora, var 
tagcisva, organizza farodio d'accadenio in cri 
die gli scleri apparica più sonpro la ata coltura; 
eitava, involim giclà o «astenia d'ogni 
Aialluta: ma all'cciicne sapeva mostrae sari ilo 
ost, forte caratte ardelte Vuinoivam 

"quala figura alta, ‘ingra © genio è l'Avvocato 
Migliora, mori: Uta pala i fronte a ino. 
Que classico "prollo. gico, ii cu contestano Ta 
Bioverio dal Volto, eil Dauco [dal capelli (6 dì 
Eiicci il capitano di stato magigoro di Garibaldi, 
Morto a ‘Nelzicco, animi vobileima, che tapavi 
"lito fdiuniioa cadvita ‘a pù co mal rislusiono 
c'conig 

Seco" Gorini, ll quale, como Cadolini 0/como 
Bacoli, (ito a Homa, e quasi privo dell'uro di un 
Bincci, va 0, contato gualuento da prodo, È 
POI ii e alii ancora. Mubi @ popolati, solai e 
Volontari, medici piofesst,; pori nutsio qui a 
sitoeto di la 

‘da a siguora Mercanti sore lavata dal pian 

la erano composto, e Canozi ci vitata alla 
ona \cudiionalo di da dell'ano, cana che Met 
Calini chiuse pol col xegsanie rniiA 


Qi cn li augura Leltwoa po anno? 
To gli apro ben dire dio stanno 
TORO I STI III punge; 
Rea Iena pan ipa 
A 
GUT Riotorto dro ad mala 



























































È davvero ron c'erano, bisbe' né matti in. quella 
Fiunione, purchè bit bovsero. & bevvoro ‘ripotata» 
‘Miti l'augurio, tra-u) frastoono. dappbsisì (in: 
doierivilile Ce ugLiota 


- La morte di Giuseppe Garibaldi 
nel Consiglio comunale di Torino 


Votazione pel monumento 








112 ffugno 1859 moriva a Caprera Giuseppe 
Garibald& e la notizia, spirsisi came. un biuleno 
per tutta Italia, dostò dappertutto la più profonda 
‘6 rivorenta cominazione. ‘oriuo provò uno di quei 
dolori che sono più intensi appunto pîrchè forse 
“appaiono più Interprete della cittidinanza 
torinese si rese subito il nostro Consiglio muni- 
cipale. II giorno 8 esso (era convocato per le sua 
tornate primareril; ma quel di invece iu seduta 
fu esclusivamento dedicata alla conimenorazione 
dol Grande Cittadino è Soldato. 

Dagli aiti uoipai ogliamo 11 resoeoito 
aficialo della breve seduta commemorativa del 
$ giugno e dele succsie alscusni ft 
nelle tornate del 5 giugno è dol 5 luglio, quanio 
‘appunto, furono deeretaîe le onoranze. che oggi 
a compia, gall'iiugurazine Lo ‘Tio del 1ò- 
nunento a Giuseppe Garibaldi. 

"ricordo di quelle. soluto. rieso di giusto 
amaggio ulla memoria del Grable e caratterizza 
l'origine © l'indole qulla fisti odierna, 














Seduta del 8 giugno 1882, 


Preso e il sindico conte Ferrari 

Sono presenti i consizliori: 

“Ajlta Aitouel, Amiasdon, Balbo, Dalbo ertone 
Gil bias, Doricco,, assi, Meninidndi; Vianchi, 
Bold, Copy, Corsiole, Chiaves, Conpats ii ri 
‘ebintcha, Cursi di osiacco, Duo, Favale, Fer: 
ati, Fornari, Gioberti Luiz, Massa, Melano, Oy- 
dana, Pacchicii, Pareri, d'eyton, Pina, Mignoiy 
Nocca, Moss, Schramji di Vilfauora, Sivetti, 
figa, Spero, Tapuarelli d'Asogtto, Teusì, 
Dotto, Vallro dì ones, Valperga di Mn 
rale 
(TI siidaco. sorse in pioli, c con eso si alsuio 
CT E consigliera ti plico dati otite 

tribuno) 


XI Sindaco pronsicia le seguenti pavld: 
Ela pat a pordalo nu grano cittadino, al: 

do soperse fra dii, vendicare bono 
lita 1 dui at i Angina 
























reni 
eeino 











x Quando, a frloma ei abomaonò mi campi di 

Novara, egli, con mirabile: ardimento, soppò, il 

Hi ro lo gua cio din iter 
alare poava conto asiurrio login. 
«Aero È orta 


Itis stia iiotta mortale ovetto 
seconda volta in compa, n domo, a 

tini le Sti e 
sggio 1860 ia apltggta Tiguro 
ai eplecava Ta ‘apadidove i Mill, dl Il eondelta, 
non ala corguita, ma alla ormai leggendaria it 
boraziona della Stelo, ‘ri di eta cooro (talia 
Sl NO papiro alito e dici, 

Al ho Gnupai si legato, lo ranpo bore 
bolicho, cura. iltorio fa Palermo dappriona, 
qui pacata al Gomonte sol. quasi tinta 
Mento giunga iù Napoll sclnmato eempro da 
‘quollo genio popolani: “topo pol. co 
fQl0 alici, taleumare mi. Volcano quali ‘art 
cho door avete Loro com pimanro toto Gesta 

= Vill alice potrò battaglio Land La mua vora 
a raccoglieo; Cogli aulich Compagni army, nni 
osi provani chi di ogni parlo te 
Meta a ) Ù n 

* Li fortunato, ha poiò vedo coronata in Moma: 
con Vitiorio Emmi, Tn )mprsa. rivondicatrico | 

tin pesci; fer mela pu fed della 
of quando la eletta minacciata da ma goerra 
tuba tra :dG0 PoLEni magione volte, ca ma 
inorallo. abio;adiono, far conusatto che gle ita: 
divi “socbauo "Memoria. del bono 0 sanno! conta: 
tari o too vita 

“gli si tirava nl sug nido di Caprernz vallo 
tn (questi olmi mesi ivodero. Nopolie Falemo; 
i cOrpo ratto, di cuore, la mante erano. sempre 
007 1A patria; per la sun ivlpondenta per ta ina 
Srtmdezzn per io pun dignita “ 

È Vogià Tio che quasi cntimeni di cal gti ci 
ile Così prezioi esmpi 6 ci tacia così gnosa 
gregtia abbiano fem re a talora unit a concordi 
fat gu liane 

1 oss all miglior (ributo che moi alti por: 
ino dobbiamo ori alla moria del gra 
titladmo, ala memoria di Giaenpe Garibaltt » 


















































Jl dieeoraò del sindaco è accolto; con unaniini 
sogni LÌ ipprovazion o ii spl iatuso dal consiglieri 
2 dal pubblico: 





I Sinvtaco creo di intorpretaro. i eentimonti del 
Consiglio proponendo” di rinviare ad un'altra adu- 
‘innza la diicussiono degli ‘oggetti portai nell'or: 
“ia del giorno. 

TI (Consiglio approva. 

Lai soda ò quindi sciolta 


Seduta del giugno 1838. 


Presi il sindaco conte Parraria 

Sco presen i consiglieri: 

“All Antoni, ArcorgicXWasino, Arnandon; Balbo; 
Malbo Bortone di Sambay, Basa, tennss0, Bonini. 
Bianchi, Roll: Ceritolo, Chiavos, Compana. di 
Brichanioan, Corsi di lorasco, Dari, Favale, Fe 
101 Fomiari, Frscoî, Globo. Guadliguini, Lans 

lola, Oytarn, Jacchia, Pata, l'aproni 
Loy, Hignon, Nocca, Mons, Scatampi. di 
Vilinoga. Seat, Spontigutt “perio, Tensì, front 
‘balto, Valla di Lonso, Valpurga di Masino, Vo: 
guai o Vila, 


‘8-2 L'ordino del giorno ‘rota: Onoranze alla 
nie moria. ciel’ generale Giuiserpe Guribaidi — Via 
Sacra — Proposte. 

Viota lett Ta segoonto deliborazione prosa dalla 
Giunta in sadutà 4 giugno corrente 

1 Governo proposo. ti Parlamenia approvava, il 
Ro sanzionava eccezionali, ‘moritute Onoramzo al 
generilo Giusepyei G (ribuldi. 

ia ltiera Nazione appluudo a si associa a'gue- 
‘sto giusto iributo di ammirazione di gratituitte, 

l'Consiglio. comunale, nella seduta di ieri, in 
torprota del sentimenti della. popolazione. toriniso, 
(i tatta la ginte smbalpina, ‘colpito dall'annuncio 
della motto di ub chitadino al quale. tanto dovo il 
risentio nazionale, attestata îì suo profondo lolore. 

‘Ora, che il Parlaunto ed il Ko ‘hanno; paristo 
in motao dilla Nazione, spolta' alla rapprosentanza 
imunicipile di parlare in nomo di Torino © preù 
iderno occasione per render-sulanua ricordo a ‘que: 
‘sîo,‘como agli altri nomini bonomoriti della patria) 

Ta Giotto, 

Propone al Consiglio comunale di decretare: 

TAI grandioso ponto presso il Valentino sia 
dato il nono di Zonte Garlbaldi ;/o col nome del 
fran citiadimo sia ‘anela. dosignato. Il. Corso clio 
‘il pouto volga varo l'interno della cità. 

Da L'accesso ‘intorno, dal pento 
con ua: statua in. brouco; è per lasciaro al sin: 
gol ctidim il puzzo di algnilcaro il-loro attetto, 
faro ‘anche appello alla sottoscrizione pubblica 

‘82/1 grando viale cho nel giardino dal Yale 
tino dal Casllo si 0ige ni and, sia convert 
Vita Snera oli onici Conemonti dla paia co 
pasti sopra piedestali; comprandondoria fn d'0 
i Ro Carlo Alberto, Vittorio. Fananaola I, Ut 
Lerto 1, Fatdluando 21 Savoia, genoralo Gafibild 
Camilio: Cavour, etimo Micasolh, Carlo Lulsi Pa: 
i, Giaseppo Mezzini, Danieio alanin, Cesaro Dalbo, 
Vincenzo Gioberti, tsisimo D'Azglio, Alfonso ‘La 
Marmora, Iueyoro Settimo, 

‘47 -liearv di dellboraro per lo stanziamento 
dei fondi A ciù necessari. 

57 Sia asinossa a, tutti i componenti la fami- 
glia dell'est, che obboro dal l'arlamento ui ate 
ontato della gratitadizo 
momorazione fatta nella 
Tibdraziono ‘ad emanara, 
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zonale, copia della com: 
i 10, dl de 











3) Siidco epioga consoli di ea fa guidata 
tanta Avverto che. avendo Il Governo. on.ee 
Sapio, atto dl i Sato dl E: 
Od nai concreto preset 
Dee Guarire la umori dol gaboralo. Garibaldi ia 
TE ge anima cat agile sie 
Sila to copio fiogaaio tal uo mean 
Maohata ddl Consiglio 1090 maggio ero. sod 
AAT SINIS dissero 
I Mea de iero sore 
Giunta pincà pare converso daro i mame del ge 
DUE Canada n'a o pisa oleole 
MAN iocoialemsa Ueuonipatioa omiegoe: 
dello ate: pe importa al sno” Mosa” ei 
‘Granda pulriota cho si. viole ricordare 
‘iopalo f tl ogsatio i nuoto. porte mì Po, a 
GIONI RAI VARA dI arcieri si lotta 
SOLO 0 E ia EMO ho tto dtt 
Sona lr dl Valori 
‘In pari tempo, stecome era mitico desiderio, 
april i O prc di a sb dopo è 
Mio di bi iii cl epson de 
saint lo boca meal 
TONE Regio ia batto 00 a propo da din 
zo d vita riforia deliberazione. 
MIAO AO 1 a oro ct ad dl 
MINI AOL IO prove Gaggi 
Geco nda 
Fc tir co da do sio voler fr na 
DCO a Feto I du CU cea 
IR nt mai e e 
Mia prafosta ra erpanto dl daro i nime di 
QUA ier CO Me a cani 
Sio dipl prosa dia Giona 8 ct 
Mida Daino 
È d'accordo colla Giunta nel deliberare l'erezione 
‘di ua stalua, 00) concorso del Municipio 0 doi cit- 
AL SAR Ta orlo ua calicata ia piace 
Allo, dl posto dll’ 
‘iticorda nino cho assundoai. deliberato di fara 
Fio Aud lit ao Sorine gina 
‘aoino di etto Ta proposta della Vik 


Fazione. dll 
ba (o storto ala sorto di 

fo gica. sl'msvlai. A raggiangoro 

stà 6 mecossario che il Cobaigio, 30 

È l'rogioto di ‘9a mont: 

‘i ana va, 68 I colora: 

"tato 












































































taiulo, la danousiuazio 
iiouto di uua lapide nella casa abi 
dal geuoralo  Garibalà 

‘ione dovono!essoro Tisclate nd un'apposita Coni: 
assi: 











Tata cousiala cho. 1o'parolo dol consigliere Be- 


intona trovano nascono csoro di. i 
glie. Sultarino siccome la Giunta. pi 
posta cometa, el.ltra no fee 
"tia opporiano ricoria 

Siniindo dolla Spedizione del morso fa pensato © 
bliorzto a Torino fn ima casa di Va Deragroi 
al 22 Prosa, la nomianda Common dî 
Taro memoria i quasto fatto, 

Approlta poi dell'ceasiono par; Jamaitare che 
li milomanto Anionelliato mon Bia ancora in quei 
uni doveibba. trovar FR 
Holinata, on. Commissione. por. rdinae deo 
ocico Masino me dopo fo moria del compianto 
All quela Combai. mon. dito Di cogno di 

Droga il sindaco di promuvero/ta nomina di at: 
{ro_iicinbro dn itogo "dell'ili; erdì cltsiaro i 

3 ella, Gommiiono. 








comsigiier 
‘ho Îl fatto. mo 
























db è favorovlo A n voto dinastia per 
la ‘aroziono di un monmonto 6 la fomna di una 
Coinissiono tal oggotia rado invaso. cho! pat 
la denomiuizione di ina sia 6 pal colpeamonto di 
Magdi debba vt) Intimo, 

lara fverovolo alla scita della via, Doragrasso, 
l'al ‘collocamento della fai walla casa 

Ticninicad a aosta ale p'onosto Vila 

TI Sindnco molto suscessvatmento Si voi: 

La proposta, di dnro il nome di Garibaldi 
ria Doragrossa, 

Îì Consiglio approva all'ananimita del 44 consi: 
isti: pros, cis uno det 'eonsigliri (Val: 
Borga di Nasino) inferrenuto alla pedota dopo ta 
recon, disetisione 0 dopo lo volazioni cn Te me 
asia diodo Ihoo. 








vos. 
alle 














Ta proposia di collocaro ana lido, da concor: 
qui [cito giano albedo; sul csì 
“Ii Consi approva all'onanimità. 





La mti-imo di etguro tu monmminto col ciioriò 
aio i piva iaia 
‘Quusibtio approta all'una. 

Zoriohe di ‘Samb a scanio di cinivoco chiede 
aid Ines, (Fatto cimento del miamento, per 
dona i Consiglio loto dl Gone Mile bre 
SA Scritto, si : “ 

AI Sbiddco avverto como dopo. spiegata. la idea 
old concetto della Giunta, non al'pesso. passio 
lodi delziorno sulla rota. proposta. 

Itasa quindi ll Coniglio 6 ‘a Coniassiote 
debbi batto di nomini. coigiar. o bo comporto 
"70 dl atto nomero di componm 

Xi Consiglio delibera cl. ta Gomisiono ia dì 
amilo cossiglro e compant 09 mebre 














Seduta: dol 5; luplio 1888, 


Pedsiado Il sindaco conte Fervarie, 

000; prosenti i consigiori: 

“Ajello, Aratdan, Ballo, Bassi, Benazso, Dinrichi, 
Rollati, Chiaves, Corsi di Bosnacco, Durio, Favale 
Fornaris: Froscob Gamba, Glanolio, Guadagnini, 
Tot Milino Oriana, Pacedioti, Patto, Fina 
Rey, Rocca, Moss, Spanbga, ‘oasi, Trbmbotio; 
Vallro di Bono o Villa. 


‘8 5% Il Sindaco partocipa, che la, Commiesione 
goiigliare par.la onoranza a Garibaldi; ad'a Mac 

i; riuiitasi amano, concretò lo sua proposte nel 
modo seguenti 

«La Commissiona nominata dai Consiglio nella 
acdata del'è giugno 1882 por lo onorato allo ma: 
moria del goro‘alo- Giuseppo Garibaldi, ed alla quato 
vena atilio conforto il mandato di daro i preav- 
vico sa duo proposto denominazioni di vin nella se- 
dota del: 3 corrente, è venuta, illa unanimità del 
ciquo in/orvenali, nolo seguenti conclusioni 




















I 

» Contribalra nella ottima di-L. 10,000 nello» 
tigoro, in. ‘orino, ‘al gevurilo Gitappo Garibaldi 
iui Sid i bronzo, ‘mediante concorso da pub: 
Bia con prasramima pel gone, sendo Testo 
dalla sotoscnaicno publica; i determioranno lo 
Modalità @ l'ubicazione. 





x 
i 
il nowo di via Mazzini. È 











IV, 

« La via, denomiunta: San Lascaro prenda la 
dofominazione del ALe, + 

TI Studio ninni. eziandio cha Il prefetto dalla 

rovini, con ata 0 luglio corrente, autorizza Il 
Lonigo a delibraro palo propoio dla Corr 
mission prodccinnata. | 

‘Pacchiotti prega il sindaco; di msttova al voti io 
proposto della Commissione, (che egli oredo carri. 
Spondero hi aidori amatini della popolazione. 

“Rey osserva chi, non essendo talo materia allo: 
dino del giorno della. presento sedola, non sì può 
"aliboraro alle modesima, anche perché comprendo 
una oposs assai contidorviolo, 

"Rpcca propoto di sospendere Ia votazione sullo 
1,.1090,0 per la saiany e di volaro intaulo' le al: 
ta propoli. 

fido, montra fa rilevare che allo ntuto delle coso, 
meglio cho \n'atio Ii amministrazione, 6 una deli 
Borazione; cho è nlla cosciouaa di ict, osserva cla 
qui mot sì trata di question meova fl Coniglio, 
ita di una clio (i già materia di delibazione, crd 
nonno della online, sull ca popo 4 dro 
dra liberare. 

Tarn dichiara. cl, ‘sebbeno \voterebba le 
LL 160,05) credo però che rima di tatto si debba 
oiservaro la leggo, quiudi eh unisco all'opposizione 
dol comigliere aj, anch. per non ‘eretto. proce. 
‘denti che possano invocarei ja sogiito. 

"Balbo è Lrombot(o parlano nello steso senso. 

il Sindaco, premesso che non sembra, cunve- 
sinto ‘sospendiro Îa votazione. sulle L: 100/000 6 
Votare iutanto 15 altro proposte, osserva cho essen 
dosi sollevata la questione pregiidizialo agli. dere 
‘tc tito susttria ai voti. 

‘| Consiglio, con votazione per: alzata e sedita 

‘prora 6 contcoprora, respinge la qusiiona 

frogiaiizialo con 20 voti contro 7 favorevoli... 

bo chiodo risulti dal verbalo che egli votò in 
fuvoro della questione pregiudiziale. 

"Il Sindaco: motto. quiodi ai voti, per alata @ 

dl 

1° 11 8 1° doll proposto della Commisaiono, 

Lasciando però Indoterminata la sommi. 

1Î Consiglio approva con voti 28. 

la somma di L. 100,000; 
11 Consiglio approva con) vati 24, 
Con alire distinto votazioni, per alzata 0 seduta, 
il Consiglio approra |boscia [e rimanenti proposte 
dalla Comuisaono. 



























































Il Monumento 





Vella rapprosentazione | minimentalo (di Gari- 
alii, ni Cul nome fauta straordinarietà di qualità 
porci © ‘anta atraordiazionà di gula sì coll 
at, l'allogora diviona como indipati 

'Simbolaggiacno Il praggio sd 1 
porgi a Bis lo scoglio di Caprora la mistica di 
Rest col beno in armonia colla. iua eroica e 
Kenzo: Ja pebsiro di quasi ail gli scolari cho 
ibbarg a theta li monumonto. 

‘a doppia (da © abbastanza, semplice, sponta; 
non, Popolare parchi. o si abbia nd nconsaro di 
vanvenionalsio. 

Tabucchi iù sapato corvi del concatto quasi 
senralo por faro n monumento bellissimo, 0 cedo 
Eotar ate. migliora dî quant alti furono conca: 
SPati al'Ecoo di due mondi 

figli si dislolso dalla railamono eccossivamento 

a Lica, TRO alliatgpe altopora da 
illa severità stomotrica, quella;rogolarità, qual 
BUASUOHO cl Vo pento ala condono inlispon: 
salle dell'ano mormoni. ; 
arivlti ven posa copra ano dei soliti nmmon- 
uiconiamnti di picoli movi ‘più 0 mono giudizi 
Satta disposi 

































Un solo siassd grauivico forma la base, Ala il 





Guazzo è inlagliato, o como in molte, 
finì, per os, 


"del Bor. 
‘os pnl dl Monastra elle 
Tentata al Teri. ridono adi ut egoista pone 
Fiac Alla ia nero aa ladetialo i eg 
Facili Sila Bosa 
Sao dt bando non oto afozato; ma 
violi Omen 0 fac aa ila 
Voto avi dat Air le It ata vici 
Sie n ina conio liga mmie 
DAL Modo aggio a TOO Ho chto li 
poggio ala acta princi ale Sua facere ‘merita; 
Tcl Urali aciaina cs Toco do 
POSI MOCOGURKAVIL © GM ant RIE 
IA A er 
dora 0 io 
sono adetange potla” odanaiao cre 
Mineo nel atto 
Sa'qunte ata no 10 
SERIO, Daan edi smi Tate 
do Ol ll rà o go poll ati, te 
neo pla dia ilo tl rogo cell tre 
biatico di Carrara; di Bronzo £0no il fascio 0 l'asta 
droit 
IAN nio dl mons 8 ess bll 
al ON ot aghi Viso cd obiet 
O 
Gitto alt a IL INTO TI gatta ua 
fto sac erbiosiatiinte alto al cono 
Hi put avait avena a tata” aramet 
eli grati li qui iaia 
AT O eri Sl aspira 
di Cogli ATO rta accosta 
fa olia en del FE ei contfciata 
CO I Vane 
Pali) tecno lle ona Al TAV i 
MONO api a nina 







































Il Tabacchi a l'abilità singolare. di riprodorro, 
ipociali. meecazioni (di scalpello (Il di 
le. carattero. dollo vario! suporfie, "In quasto 
soinimanio, dova nulla si parlicoii d (rasata, 
talo studio ebbo nuova applicazione, (ed il drappo 
di eni è parmoggiata l'Italia è le carmi ed il: vello 
{lione sono rappresortati con bolla variata e con 

ovidenta. 

li ubacchi sa ossoro scallora di grazia o di 
forza; l'anioro dello “Peri, dallo. L'fotine o dallo 
‘Musclierine sì dimpatra. oggi più. chiaramanto che 
tici di non ottico meno la severa grondibsijà dol: 























li inonuzmento clio oggi, si. inaugara igor 
| migliori della cità nostra. 





Come Garibaldi fu commemorato 
alla Camera, 


Giuseppo,Gariball, fibo dalla IT legislatura: an 
Parlamento Subalpina, Ni eletto rapprosentare il 
Callogio di: Cicagui alla Camera dei doputali. Dopo 
quella e sotte Lontano dall'assembioa let 
tiva (no al 1860. Jn quell'anno degislatura VII) i 
cotipatriotì nizaari lo olensero a rapprosentantò di 
‘an loro Collio, è Garibaldi, in sogulio al risultato 
della votazione alla. costone di Nizza e Savoia 
‘lla Francia, rassogno 3l mandato, è della rinuncia 
di lui l'scombita proso glio. nella sodata ‘dl 10 
unaggio 1950. Puco dopo per, nel corso dalla tata 
logislatora, colto, rappresontà 1) Collegio, di Cor- 
niglio, Egli continiò in seguito a stdero alla Ca: 
ibra nel corso dele legisiatito VIII, DX X0 XII, 
nella quale fu rapprosenianio di ‘Roma, "E Homa 
appraseriò ancora molla XII 0 XIV, duranto ia 
quae morì. 

Li colimemorazione di lai alla Gatmera fa fatta 
l'indomani della san morto: satialo 5 giagno, 1882 
Ta mowiorauda lornàta cominciò allo oro 240 po. 
meridiato, Lo fribuuo oravo atollatissimo. Ji proti- 
dente, dichiarando  aparta la sodita, sì alzava in 
piadi e tuti { dopuratio i ministi sì alzarono. Il 
prosideito cominciò can questo! parolo; 

* Onorevoli signori Una sciagura nazion 
n sallitalia 1 È morto Giuseppe Garibaldi. » 

erminò facendo quasto proposto 

‘Interpreta vostto, io propongo chel la, Camira 
sonpetda o eno: seduto per riprenderlo il 12 
rente; chè. prenda il ‘lutto por due musi ci 
prendo, di gramagiio la bandiera o l'aula; che 
‘ita Dopotazione della 
rappresentanza della. Prosidenza si rechi ‘a Ca: 
prera per nccompaguare; la salma. delle 
che tutta la Camera assista; allo cvoranzo funebri 
cho gli saranno. rose. nella capltalo del Regno; 
che a porpota taomiorie di ll na fscrizione ri 
audi li banco che agi. ccepb î quota 
(Five approvizioni. Aprlausi) Dichiaro var 
cato il primo Collegio di Roma: » 
Dopo il presideta, prendova 1a parola Agostino 
Deprotis fra i segni della più viva attontione. Fatto 
‘in brovo elogio dol'estinto, presantava' questi pro- 
olii dì logo: 

‘e Ar 1.— In attstatoli nazionilo riconoscenza, 
4 fiorali dl ‘goneralo Garibaldi saranno. Tati a 
‘spose dallo Siato; 

“Art. 2. — Alla vedova o ai cinquesfiglisupor- 
sii del gunorala Garibaldi assegnata una pensione 
vitalizia di annuo L, 10,000 per cinacuno ‘con di 
correnza da questo stosso giorao 8 giugno 1882; 

= Av: 8. — Un monuen'o hazionalo sarà rotto 
in otra del genorale Garibaldi. Il Gosurno del Re 
è autorizzato a concorrero nella relativa spesa. » 

‘+ Arbicolo unico. — La festa contuetiorativa della 
Statuto è diferita. por l'anuò 1882 ‘al giorno 16 

ugo. » 

“fcarono in seguito: Ranlor, rep, Fin Mor: 
dini, Bovio, Amadei, Nicotera, Cavalleto, eco. 

Tanto lo proposto del procidento. della Camera, 
quanto i progetti di Depretis, prosidento. del Can 

glio, furono approrat 

in ornata dol 12 ‘s'elba; un complemento di 
questa commemorazione nelle comunicazioni (del 
Prosidante rulativo allo onoranzo furobri reso a Gi 
ribaldi @ nelle proposto doglì onor. Filopanti 
tallotti ‘© Branca. per osprimoro la. riconoscenza 
dalia Camera allo nssemblo» politiche, provinciali © 
‘comonali degli alri Stalj, che hi associarono (al 

"zionale degli Itala. 

























































































Garibaldi a Caprera. 


(ho ops di ograicamto Coprra? 

Un'ola dl ico rciaingo cin ml tetto 
all Bonini, la gualo chiude pa pio spa, colle 
Mnditiana è colli di Sano Gein, altr 
ateo 0 cn rilento Maino, 

"bali cnobbe Capra mo 61 quand ca 
cado perde scia vola ia nia dolio, fa 
Spie dl Pioto. Suini, “alndco dalla Maddaloni 
Susa figlia Savini lille cho parsec bravi 
dti ha dio alla nota ini 

Ni -1673 Gucbaii ornava è Caprera par fari 
sublima: 

"qu lspo, an postino, pr ila parto 
al Defani srdo; pr a alla faglia og 
Calls, pr altr atcora quota era ta mil, 
 podli pastori. Gioni ici. pio dllilà 
2 Tio dl contr unable, a usa 
tie Uro que da I litro è ate: 
tivi, 

Ta dba conkota nel 18890 0 n ol pian, 
dif quo è Gago care cou‘gracli ia 
Ani apr salito ia, 

‘Ala psico dista Yi poso mano lo sano 
quat ci figlio. Magoll è anal amico dei 
giù olii. Por guida al ‘avo eso un 
dapanao 




















stea lA Davidiora. Lo stata 6-în marmo |M 





Trovandoci alla Maddalena jn' occasione dl 
logrinagigio, ci fa dato incontraro. questo. mastro 
a muro clio ino ora una dolle poche blleguecio 
dl ino, rinfeschi, ccmmostibii’o merceria ch sono 
i quel ridento pasto, o, mescondoci una bia calda 
@ poco sabida, ci narrava di Garibaldi che é tanto 
ivo noi ricordì di quegli isolnì: 

— La ca a cho oggi lor signori han visitato l'ho 
nta i; dn lrentaquatico anni sono di quosti luoghi 

difatti ovova famigila: mimgiosa: 0 bello. 
— Gribalii i alutava gli stasio cone avro; 
potuto farlo vt mio garzone, — contimuista gli = 
a i intava lan) a e lavi si ndoprava fol fra 
porio di materiali ché dificilaonta mi avvenne di 
trovare opariio più rlanto, più fora, più volato 
so, di ll 

%, compiacendosi im quasti ricordi, chinaya pon 

act la (la, cui tina barba cavata, tia fol cà 
ata paro bianchaggianio od im brina colo 
rito davano Apparhza i Sana obutiza di ma 
n io obbi bisogno di dmaro; — ripreso 
gli, — 0 0 estos al qrontralo, Egli rchicltamento 
mi disse: « o) altro non, possioto che venti lira 
Dividiamo, occoteno diet, lo altro serviminò a 
una, » Non volli accottrlé, — ‘ci dico Texmur 
ralolo garibaliino, a non agfgiime altro. 

Lo stesso ‘buon omo c'informò del mimero di 
tncelio 0 pechre. cho possedera il gunorale: nt cen 
cliguanta doll primi. cd un trsgento e più delle 
second, e ci aggiano: ho, ju assenza del general 
gli stesso mo avora cnra. 

‘Ala: pastorizia com alla caccia cd all'gricoltare 
leva ll gran condottiro. dedicare nolo ciro, ne 
ginenanto, com qlla mano ia tanta valo sv 

randita la «pad, Amprgnaro Ia vanga o dar 
stalli lavori della ‘tera si chi 

Quand ora a Caprera; Non sapeva distaccarene 
neppure d'un pilino Lo ton par corraro n qualche 
taova ardita impresa. Alla Maddalena, ci dicovano, 
dal 1855 ‘lla ‘aa morta now ci venne pi di dao è 
tro valto..E sì che. alla Alad'\Vons ‘aveva iimici 0 
conoscenti in gran numero; Olio alla ricordata 
tlelia Soaini, vi ora la signora Coli, ut. liglosa 
atoimiratrico di Garibaldi, Îa quale i ora fatto co. 
st ero in elegnuto vilio 5% tiva bla int 
della Madaalena par pote contamplare ogni giro 
la semplios dimora di Garibaldi, Quando Ganbaldi 
mor) villino. fi abbandonato, od ora appariiena 
‘l Goro militare, ché vi fia indellato un? Inborae 
torio. per Ja fabbricazione di alari essendo la Fado 
daltna chiuimata a diventare n'imporianto stazione 

tace marika. 






























































Ma quelo che impresSiona maggiormente } 11 mì 
isolani della, Maddalena, & specialmente il céto gie 
rinatesco; è la famosa fuga compiuta: da Garibaldi 
‘tira verso iul'unà crociera di nova mavi da guorra, 
‘quando, nol 1807, gli sì volora fmpediro di racarel 
‘a capitinare e «quadro che mnovovano su Roma: 

Qualungua pescatore, imentro vi poria da Caprera 
‘lla Maddalena, vi racconta, quella. fuga cho 
del prodigiono è vi sagnia i-luoghi por cai Unribal 
passò inosservato fra To masi. 

Ta figa arveano la molto. Us) 16. ottobre, Gark. 
Ball, che da più giorni si fingeva ammalato, por 
dostaro minori sospetti, veosa quatto al'mare per i 
tmoandri ‘e gli scogli doll'sla cho agli conoscera 
a monadito, è quivi, messosi duitro sd un logge: 
tisiimo @smilzo satidalino che «olerasi chi 

















‘su quel fragilo scafo pazsò tra duo dello navi della 
‘otociora rasenando un barcon su cui 6rano scol 
‘0° miracolosamanto potè: (occare, inavtertio, 1A 


‘spiaggia della Aladdalona. 

Qui por una notte lo ospitò. signora: Collins, sà 
iligiorno approsso, travestito da. poscilore, polà 
toccare la tarra sarda; ovo lo attindera un cavallo; 
Condottosi a porio' San Paolo, nconirò colà Canzié 
‘ed un altro ‘sno fido. che lo attendevano: con una 
‘paranzella, 0: misero alla, vola par la costa toscana, 














Giuseppe «ibaldi 
nella letteratura politica. 


Lo. recenti. publibeazioni storico 0 i documonti 
trani alla luce hanno vari punti della vita 
di Giuseppe Garibaldi o doi suoì rapport coi pri 
cipali vomini politici ‘@ governanti del suo tempo, 

"Della recentiosima opera: Za vita e 5 fempi di 
Giovanni Lanzo; pubblicata par. cura. dall'avvo: 
calo Tavalln. splgoliaio ‘alni brani niro 
‘anti 0 curiosi 











Anzitutto vediamo clio 
alloro di i) Garibaldi. 
# Gli piaco (a Lanza) il carattare. schietto 4 
valoroso ‘di. Garibaldi, e nel narraro le gesta di 
ui ghunge fino all'esgor ma lamenta in 
qual rode la poca consen, degli nomini ché 
non gli permotte di distinguare i buoni dai! cate 
tivi consiglieri e la poca  pondoratezza di giudi= 
zio, unita ad una impotuosità he lo. rendo; tal- 
Volta paricoloso anche alla sua nazione. Ricono- 
‘sco che molto bisogna, perdomatgli, perchè pochi 
anno; ben meritato della pitria ‘como lui, ma 
soggiiunge cho nessun riguardo gli si. dere avere 
latezzo. porie a repentaglio 





incasso ll Lane dl cs 











Po GG il Tanta fc nol 1870 come (fe: 
ro pla sti, 

Siamo al 1801, nolla famosa, 
10 de acre a Queste dol'atrsio meridione 
MSN ut lveomantenaio Cares ei cune 
Cibi, mio doll guerra 

Hi Lana lo ii e ag, 20) 1 dolor 
i 

« Garibaldi si res alla Camera indossando la 
camicia rossi, e violentemente upostrofò tanto il 
generale Fanti, ministro della guerra, quanto il 
conte di Cavotir, pirchè averano disciolto quela, 
Ferito ed unilito 1 suoi utili 
eee rire 

f È Fomparzialo tatlamai 
quali odiano ia ui Corpo d'armata 
aribadi fin gol dro che 08 
ta mano ce chi l'aveva falt straniero i diliars 























Rattaini tropno, ii Iusclara ‘andare ‘ci rivola= 
sigh) o con Unita Lanza eh lo averi 
ilmto ‘questa lucuiica risposta usi fl 
F'ambdondii. a per la sta poiica i ioninzhe D 
Matti ebbe dal ganoralo Gariboldi a subico grave 
raupogna. CI Qurra ii l'avallint 

« Nei primi giorni di maggio Garibaldi si root 
ai bagni di Fao nel Bagannoaco, col. pre 
tito di curare lo o fit, ia ja real per 
propararo una spediziono nol Tirolo e ella Ver 
Rezia, Infatti. cold accorrevatio; alla. cheticholla 

voloutari di, Garibaldi © facovansi dspositi d'aru 
è munizioni, 1 Governo, spaventato dal” pericolo, 
ape subito soldatesche.. ‘0 a Dusoone dove ora 
laribaldi dl a Barico © Palazzolo si agjuestra= 
ono armi e munizioni, arrestando; quanti volon= 
dar gb ii i ona ti at 
x gobora!o Guriboldi inasprito da questi fatt, 
in una ua lttra, gpl AU. gite della 
dota lettura. pubblica 

sir 


Giméra, porch no 
colti a suo invito, per iddestiutai ito armi 1 
































dichiarava che... volonpyri arrosti. or 














en aaa pimm. 


















tazione, degli avronimonti, ia uniti e fedali | celta, bisogna fur calcolo a grande calcolo su'di 
alla divisa Italia ere Vittorio Enianul ; ossora| In Cid/ci portbtà a fur la guerra all'Aus 

dilso che per essi 31 volesss oltrepassare I Îrun- | Colnprando che si pansi a questa probibilità con 
fiera, colpa del Ministero è l'equivoco © la vio: | pprensione, ma credo ché» ne esegorino i pe- 





















u Dar a Vittorio Einanuelol'Esorsito Nazione e | bho occasione di fix nulla, perch: a 
chiamate accanto a Loi gli womini capaci di rot- | muditiva 16 nua imprese’ intervanno il 
liuto Ialia darà coa eoasismo quanto si | ol genealo Tati. Alora avendo Ch 
bbisogaa, 



















‘chò l'anico. mezz9: por soffocaro la! discordia’ ora | rano. 


nando gli | Garibatd Ta: quel giotmo Garibaldi salnantà Yi 
“disoccordi | torio Emanaelo Ito d'Italia sì diva lola di racco: 
cur. detto | gilera il frato dallo vittorie cha i nloviccii santi 

'amniversario  colebrato n eotita gloriosa 











denza) ioaesima colpa poi lo avoro esso neglolti |roli, Tutta volta che i nostri, selgati avevano | « sco lo garanzio che ci firinno gettam gierr- | di invitare: Guzibaldì a doporrà il comando, verso | cla. avoca l'epopna in fatte Ja suo fam dui 47 al 
l'armamento maiocaleto lo opporkuuità per com- | ealmonto volontà di bntori, hanno sompre bit= | manto nello foci della Ditta om ci la mot, di novetice il Ro lo chiatab muta- | 70, da Torio. che nici tempi pi tris fu il sacro 
paro l'unità della parria. to gli autrici, No fimo sconti Nofira | i sar ll Stato un sola voci di opposizione | monto a Torio. Duo gioni dopo Grilli ras: | suit del cito raionao, a Lom ve bontà el 
; ‘eta densa poi fa lovvo | POSSI tro quarti dell'esercito mon solera say | Ai dormirà sont tranquili, filptà cho sino al-| Signb. lucio totuto sino allora nell'Italia del | pini dl mondo civil. Raggionta la ita guar: 
di Spade ‘o pio altalena dll gira, È sacio a Novo via uni | 'altino degli Lin fr il ioprio dorre, Sì | ito, pubilcanio im mania gi protesto | diamo con nose l unt di pate 
si Aepcemeni (GO Dita) Ministero Mate | divisione, ch aufinata da buon coruzgio, y01. [lasceranno ‘ad altri 1 miseratiti sobtorfagi del- | Voleva allora ritornare sotto la sua tands a Ca- | l'italia è cara Torino par il culto collo, grandi 
‘Cho To poto por i moli di Nopoli in grande | batt 





atriaci, Dunguo è fuor ili dubbio che noi ci bile 
tareino; bono. 

‘ L'emulizione che esista fra i voloatari! o le 
truppo ragolari produrrà i migliori alstti. Gi 





x L'opinione — come sorive Lanza, PE; 298. 
‘condarmava bensì l'iniziativa presa da Garibaldi 
per muovere contro Ion 
Rimpatizat De ques STA Mo Selo per 
ata Roi] Pipa ALS LEE A na conosco la politica, vi guarentirei il'successo. 
agio l'intento comvuoo, lunià nazionale: | el rosto quando nin cè cha un parto. ci 


x. ci ai possa appiglisre resta inutile calcolare i 








Si dio ehy Tania 
urto eli dterava poko ardenti compe | siae lava il modo di sormontarl. 
amento dell'onione italiaba, ma‘coma questo era il 

più“ gratidò  dosidario; dell'animo su, cost 'egli le 

Mneva ‘ulto quello! che avrebbe potuto. contrastare 
l'ofottoazione di esso, l'or quasto; 

drefo:to di Sassari (& settembre 1570) 


« Racsomando massima sorveglianza Garibaldi 
Bua presenza conlinealo darebbe gravi imbarazzi 
Governo temendo cho il valorcao genorale non 
avesso a turbaro la tranquillità. a la. concordia | 
di quella stessa Italia cho, puro avera così po- 
entiimente concorso! a ortare, 





Suociduto il doloroso opisotio, eorì ne parla 
legrafara al | agora Cumillo Cavour in tina loltora dal 47 a- 
Bro 1661 al conto Vimercati ageta uliioso 
i 8. Ma Parigi: 





# 270pr101861, 







o. 1 mio 
fncontro on Garibaldi fa corteo senza ‘ssoro 
troppo tito, Ci (rammo slavo, Tu: 
3 Fe o 
O I o ia Dito | verno intandera di seguiro, sia di fonte all'Au- 
Garibaldi a serra dol Ml o MINO. don liv ie | Sri, sia di fronte alla ‘Francia, dichiarandogli 
a rtoglo ae. Saia, a pae cogpi | e sopra quei pati mn ea sb cana 
cogli asi (pug. A, vol 3% : 
GU io eo lr na VI raccliro ‘ebo a gra | ramma 0 i ‘sor proto n° presi: promest di 
Fiudin di pehi a oupiotania av î 
la Commione 
TORA IO at] att la ugo ee | Yeot, “RAUTI i a: siede cha ll cola 
icone. e dichiaro che Garibaldi: ed ì'auol:non/a- | Aualcosa per l'essivito moridionale, Non gli feci 
decente a MEMAIO tota Gaunocs L'roo di Digione | ct promessa, pur diliarando. cho mi ‘sarei 
N morilta ben niro compenso! 



















L'pistolario di. Caliilo Cavour. è pieno: di | separati, se non amici, almeno ‘senza rancore. » 
accenni ulla vita; al carattere o alle opore di 
Giusoppo, Garibaldi, Tutti ricordano Ja. fierssi 
lotta parlamentare del 18 aprile 1801, citata più 
volte iu quasto atesso foglio, mamoriada sovri- 
tutto nella vita del primo sinistro 6 del primo 
rivoluzionario dalia Quel doplorolo piso 
nocque, come ‘sî sa, dalla cessione, di Nizza © ie 
della Sovoln a Franeta, è dal poro conto in cui ‘Signor Conte; 
Sl Garibaldi parva fase stato enuto Îl suo eor= || Il! Cap? De Itohan, che io:conosco da 11 anni, 
dito trullo dal Mezzo, Ma ;s esco lst | merita ogni considoazion . pr i servizi prestati 
draccio. dolorose nell'animo. dei. due campioni, | alla causa nazionale, @ lo. raccomando a 
‘500 diagiunse l'opera loro; su quel forti ca 
tari, su quei valori ‘citidini potò assai più il | stesso contratto. nello dit 
ratde pensiero della patria. Anobe questo è da | fu incaricito. 
Ficordaro © sammiraro oggi. #7 Gi 








versario: 
« Caprera, 18 maggio 1861. 

















incumbevze. di cu 








A ‘l‘oncrale Tare la cura. di informarlo, 
Così Cavour. pinsayà © serivova nol 9 agosto |‘ « Castiglia ha meritato molto, è'bramersi non 


1860 ad ‘un'amico intimo: 
stema; 


» Convocara il Parlamento e dare una gravide | SMR RIO 0 mela Marina: 
battaglia parlamentaro sarebbe cera mio fran | 4 Noa voglio, trascurare l'opportunità he mi 
piacere, MA sono aiuto cl quand DSS | porge la su otra er poeleri alcune ag 
feno; mio. caro amico; vo lo diobiaro senza o- | S®@Uoni. 
tendine, po li poni lea en 
‘pur di veder faro l'Italia. È pero la sì | faut di quanto possa sperare dalla stessa 0 l'in- 
possa fare, ai tempi in cui ci roriamo, è Dies | tlligenza sua superiore "lo arrà pesto in istalo 
Emantolo è Garibalii. Garibaldi ha una grande 
forca moro; egli ssrita Un immenso presti. 
io, na colo in Italia, mia in Europa. Vol avete 
Eito,‘ mio avriso, di dire cho nol etiumo fa | SOA E rate 
Garibalai © l'Europa, Se; domani mi mettessi | vuol farla de padrone 
da potra con Gribedi, potrei vero con mola | PL IE la di PAUSE, 1, repirazioni do 
ranza dol. vecchi “diplomatici, ma avrei | yggicnalità del Alondo, 0 ‘Al regge lai 
opto di me l'opinione pubblica dell'Europa |" *£ Sta per bam regge nn i devo scindere alle 
E l'opiniono pubblica pvrobbo ragiono Porchè | asbolezzo comsontatosall'intrito. 











situazione. 





















Garibaldi ‘ha reso all'Italia i più graudì servigi | seit. 
che cun. uono. potesse. prettrlo. Egli ba dal | “ut; n Lanivi — più 
gli Italiani conldenza iv so stessi; eg die lane da main ni 





vato all'Etropa che gli Italiani E 





@ morire Sul campi di battaglia. per. conqui- | dizione. Essi furono Dittatori, im noi orato stl- 

giaro ina paria, Testo sing sito il mondo | dati. Un solo esempio) per: not toliaria, 

Jo picounosco, 1 conservatora dei Debafs, como i | -« Mazrni, Dittatoro di fatto — mu non aven- | negli Stati Romani, 
i di Sicilia. doro lo imlly qualità n 





Noi non possiamo entrare în' campo contro | isstmtrne il titolo 


Garibaldi cha O due Ipotan Dloga sotto, mosulito, in- 


dividuali suacittività, allontanò i capaci di co- 


4 14 80 egli Interdsso di trascinati n via | mandaro lo Esercito, ‘0 solleva. dai raxgli ini | franca; Gariboldi fu di nuovo chiamato a rino 
di riori della Milizia a Generale in. capo i pre giri Vittorio Emanucle ed ebbo con ui. wi 
a ts 


MI glo (mo regina 

È Se egl UE w'tomo di Roselli — forse eccellente 

proelaondo tt altro sitema politiso che n05| dl suo Roggimeito — ia inalguato nelle dt- 
so la monarchia di Vittorio Emanuele. Finchè | fiili circostuiza in cui versava Ja Repubblica. 

agli sarà fedelo alla sua bandiera si deva mar- 

ciare con Joi, tato altro circostanze. 

St nom taglio cho srsbbo sopra. ogni: ns | 4 Sia Vittorio manual liracso dell'Io 
desidorabilo che Ja rivoluzione di Napoli si com- | Lei il sento, signor Conta, e formiuo quelli 
piseo senza di Iui, perchò questo ftt ridurrabba| iero poten che solo manca oggi illa Penisoli, 

‘sua importata & giustò. proporzioni. “Ma se | « Lo sarò il primo a gettare pei Parlamento Li 
aocostante: tutti 1 bostri. sordi, egli 066 di Ditlabara = indispesabilo nello: grati 
Coatinanto come ha liberata la cia, ‘urgenze. 




















non 


(UO volto essa foco (gg gli av: | gno ‘por goserato, è la Dinastia ul Ro 


0) poteva Ch | ba pne e EDIati. DIO peleie ta) 
) i, ‘Lo: presagisco dallo stato dei [avrà fato faro un passo immenso all'Italia sulla 
fi vt | Mae SU co reno fl eo dì | Dr i io; fa supplica di credermi; signor 


,i* volova andato ‘a Roma; | danni ‘che pub trascinara dietro di sè) bisogna | ed ora olibligato a nascondermi solo nelle forest». 


gli indica la linea di condotta che l Go- s 


ia Ml Zonst) | transazione Egli dichiarà di accttaro tale (DIO | ac Ma prima Fota al 1618 
i | ico ostacolare. menomamenta. l'azione del” Go- | paga a re Gato Al 
lesa lamentò 1, denaro | ras, Egli Si Lit a colera cho. sl Becia |3DIOO a te Cano A iero, cho a a 


occupato di trovare il modo di assicurare. mag- | Garibaldi 
giormente. le sorti dei ‘suoi. ‘ufiviali. Cl. siamo | tico stam 


E, tuttavia, passano SÌ giorni; o Garibaldi stesso | ottenere nnla, Allora; stanoo di, tanto titubante, 
serio Gncora' al: ministro cho' gli fa tanto ave | Sci0 ind 


ni 
carat |a SM, acciò venga sodlisitto dello speso dalo | volontari yar-irvimpera contemporaneamente da 
a al eignor X.. nono ramamonto è lascio | sogliar, composta del più validi ‘elementi della 


fra 
osso disgutato, Nonotanto io Ido il di Loi si- | dello forto popolari. destinato a fan Ì 
‘li parsimonia nel conferiro ‘alto dignità |irappa regolari: modianta la rivoltziono.  Gari- 





‘1 sacriîizi, con ‘ui’ è stato obbligato di | uuova piaga degli; ayvonimenti e l'accalcarai ere- 
la magaalma allnza, lo aerano filo | snato di: roitri 


‘certamente di' pienamente conoscero Ja propria | coll'Austria,_ Vittorio, Emanuele stesso; chiamò 


‘e To no tutto ca Lei nell'accatezzare l'alleanza | Garibaldi si porsunso cho la guerra (ra vi 
colla ‘Francia; ma, signor Conte, Lei: dere essìro | sustrisse_ all'Associn 
Europa © trattare alto da paro con | Giorgio Pallasici 


‘condizione pre- | fu foudato. La mattina del 27 aprile i primi due 
li ha pro- | che dalla 
ipo bali | esiti dl vio inrnte all'intiisca loro ce | che ogli foco oi a Modoma como. comandate 


‘coraggio di | cordo con Fasti 


‘è GLI ‘tossi Dotti genorarouò gli st:ssi errori il | voleva. asstimerne 
































Galiatuomo posorà, parente sull'Italia como. nua 
cmanazione dalla. Provridanza. 

dl SE Îl progresso umano ago è una, rsnizagna, 
V'ksurcito Naziono sostituirà lo stanzile © Lol 


nazionalo; per ‘um. mitiono di fucili 
Il 29 dieombie però era di poso 





Conte, Italia 0 chi la reggo devono avero artici 











moderati 

Taio sì recura 

Raimondi. 
letto nella primavera deputato per 





Doinani oi farenzo cin. progressione. grometrica ciasa anclie' a ciù. Il 
col popalo cho diode i Romani all'universo. 

« Fidonta volladi Lel capacità suparioro o forma 
volontà di fare il beno della patria, 10, aspetterà 
la frusta voco cho mi chiami ‘una' volta ancora 
si capi di tutaglia 


tirpollaro il Govorno sulla sorte dolla 
toda intanto 


nou © faro uno slorzo. per. eoangittrai 

» Suo devmo, 

# G, GannatoL © 
a ssoleoria 


Quanta grandezza da 





Garibaldi a Torino 


Garibaldi, per, quinto. si «a; veano a. Torino 
folta ‘sro stato ad 


rezza. 
L'anno seguenta fioova la spedizione 





preparata in quella casu-di via Santa 











Era allora ministro della guarra il generale 

Iiesi, uomo, pieno di pregindizi, Non riusaì a 
perstadîro quel. buca generale d'an- 

io 19/consideriva come uni avven- 
ai Comitati, aî Clube, 

inffueati, ima. non pitù 





‘Souseguirà. 









Milano: 


Garibaldi non, tornò ‘più a Torino. fino al di- 
‘conbro del 188 ; Cavour l'aveva fitto” chiamare 
dì segreto convegno; lasciato in tutta fretta! Ci- 
era, arrivò a ‘Torino il giorno 20 a. insaputi 

tulti, ed ebbe; una conferenza col conte. 

Garibaldi era destinato a creiro due) bando di 


‘quel tempo era arversato in ogni 





von Cavour, 


























l'Erici ed a Sarzana pei, ducati, e spall 


una rivolta progettifa. Unix compagnia soltanto 


maggio 
guardia nazionalo di Qenova, sì doveva organiz- | neudosi 
faro in' quela città ed essere il primo. nolo | po 
sggiaro le 





vo fora. Garibaldi al 








i sakanta par cose di pote importata 
baldi giubild per la proposta o accettò, lodando 
grad mini, che chiamava suo amico. 
otnato iu Chprera, fico tutto quello che era 
necéssario par ramsogliera i volontari, ma li 





Garibaldi cittadino tori 


‘Piomonto | consigliarono 
Cavour a mettore quel! progetto iu seconda linea. 
Ma nel. imarzo del 1859 ‘avricinandosila guarrii 





Giuota: munisipnla: 


« Signori 
= Bono veramente 





Garibaldi, a ‘Torino sd able un colloquio con Tui: 





ii 
ino Nazionalo fondata da 
© così in quel tomipo fa pro- 
[geltata la fondazione dei Cacciatori dello Alpi. 

Gariboldi pose il suo quartier generale in vii 
San Latagro, n 81 (ora, via dei Millo), ed ‘in 
poco tompo_ il Corpo dei Cacciatori delle Alpi! 








= rioso della indipendenza italiana. 






tvgrimenti erano a Chir 
‘Non è nostro compito uurrure qui lo‘imprese 
‘militari, di Garibaldi in Lombardia, nè quello 
Per l'occasione. dell'inau 
muto ‘a Garibaldi, l'onor. 
sindaco di ‘Torino la lettora seguente: 


dell'evatito del Contro. 
Si sa 





o egli volora a qualunquo penetrare 
ie. ‘peroid era in disic= 
'ativî è Ricasoli. 





Belgica 
Tlustrissimo signor 








Noll'ottabito, del 1859% opo Ja' pace di Villa= 
vezsa, consono la. sollerento ‘salato. 
o colloquio di quattrore. 
rattavasi allora ii faro una irrizione nelle 
Provincie. papali; ma Vittorio Emanuele. non 
[a responsabilità; vuoisi di 
taluno che gli sconsiglinsso l'impresa, 
vuolsi da altri cho l'arrischiasso soi, lui, 
lialdi, per proprio conto. IL fatto sta che 'il 
verno piemontese voleva riservars di disupprovare 
l'operato dol generale. Garibaldi da ‘Torino, dopo 
il colloquio col Re, si rocò nelle Provincie! Cen- 
rali, oro otterno tim comando, militare, ma non 








importanzs in cotosta augusto città, la, 
fi escmylaro nol sacrificio; è equanimo 
‘Hiidino coll'apotoosi dll'Sroo risorto 

cho mon tramonta, E fu ben felico pi 
gliero 














portato dilla sporanza di. citenoto. l'organizzo- | ni ha dlcol'o coù parol Lato iliaghio 
ziono della. guardia nazionalo. mobile: di Lont-| ascattrei 
Bardi, ed avova a quosto riguardo. novamente | sreocuta fa mia sparsi 1 
tt luogo collagnio col Io, Ti quollo stsan giorno | diioni qlla salita ala 


Rino, ovo sposava” la signorina 
Parlamonto Nazionalo, rivenno a Torino por in- 


dita. 11 7/aprilo presentava. no'fitsrpellamza et 
il 12 entrava per la prima volta in Paclimento' 


Îò calmo e breve, e Cavour gli rispose tom- 
porito a cortese, Ma compendaro che, oramai | quando 
la‘eorto di Nizza era decisa, ‘ussì da Palazzo | Il parroco della Maddalena, tin corto” preto Mamiay 
Carignano coll'atimo’ ribollente d'ira o d'ama- | ultimo avanzo; di uia fami 


È ‘ion! è vero cha)questa: spsdizione aia stata | ehiamzto a Caprera. 


tani, Crispi, Bixio/e altri, È molto soa Torino| 2 
La ‘Farina tuscoglieva fucili cho poi mon dova | femmina 


Gavourisni ; fu allora cho ebbero. Iuogo lo 
‘imoratido s6duto nel ineso, di apiilo ia cui Giari- 
baldi si bistipcid dapprima con. Cialdini @ poi | vatims: spun 


Si tentò allora soltanto una -riconciliazione fea | dava, un ‘paranza 
Garibaldi e Cavour, ma fu una riconciliazione | com mal garbo. como so Îl maro fosse Ù 
plc di | Gol apatia n qu paraggi ib mre. 6. i 
‘abbardouava nuoramieato Torino, propo- | di $ 
incorso imprese militari “d'ordino | SITA Ti suo nome li 


polare. 
Dopo ‘quel tempo comparve di, rado ‘a Torino 





Al priucipio del 1861 il Municipio di 
decretava a Garibaldi il divitto di cittadinanza. 
Bali rispondera da Caprera, 17 febbraio, ‘alla | cho era 


dell'onore. che mi fate 
‘= chiamandomi cittadino di Torino, di quel paese 
« chie ha dato tanti forti soldati al vessillo glo- 


* Mi credano con distinta stima ad ossequio, 
© G, Gannaro, » 





Una lettera dell'on. Benedetto Cairoli 
al sindaco di Torino. 


28 ottobre 1887, 


Ta inia risposta alla di Li carissima lettera 
robbo stata immediatamnta aftirmativa, so mo ) 


tompo saperabile l'ostacolo, ma. non. ossanto il: 
mosso, voglio almeno compioro ud dorere profon: 
‘dimento sentito ‘assicarando cho l'invito fa: da me 
aceolto como in alto;onoro, Deploro: quindi di non 
poter: iniervebiro alla festa che avrà. ina speciale | st0nO questo  sopplemento com una 


sanivscsurio, il quale eplendono i dae nomi 
congiunti nai fatti è nei cuori: Vittorio Emintele, 


peeta, ma and) soltanto a Nizza, invitardo; prima | omorie mia ud essa io fmi sento devoto ancho'col 
della partenza, gli itliani a ftro la sottoscrizione | debito ella gralitodino personale per: ntnstazioni: 





i atto, clio stanno. fx To ia magg or sodi 
a Torino, sii, 0 pure invito che Elo su degno sindaco, 

0 che 10 
si fosso 
sono iveco leon: 
io. asncertito dallo. var 








Ti viva compiaceita, 











qua! ma, temer:negsii. timuiziiva alla presidenza dellAssosinizione  Nîe | riaciuni atmostariche, 
49 10 sortiva da Roma con 4 millo vominì | ziouale, 6 si meitava a cup) di una nuota (80-|' oranto a riniiviaro al destderaissimo contorto, 
cietà intitolata La Nazione arnuta. Ma; nie=| prego Lei, che fu. cor genio Inierprsto ds suo) 
Nol 60 Lei ha veduto cid che si foco! con mille | gato , chio non voleva gi. spaventissaro | 





(irogi colleghi, a significare loro:il mio ratminarica 
NÉ d ringraziamenti chò esprimo cui dito il cuore, 
riaffermandomi colla fia alta stima o considbrazione 


6 di gon- 





Nital Devolissimo: Mowontto Latontt. 


Aneddoti su Garibaldi. 
ini ‘aneldoti sn Garibaldi: 


Tn Caprera non Vi era, prata (0 gi capii) mi 
torre, (Garibaldi mublora a chiamare 


‘su; città, 
mo 1a per- 


Ecco 








i distratta in una vinle 
tricita con' altra fuamizlla potente. 
Usa volta, non so {n quila ciecostanza, Mamin fa 





dei Mille. 


‘Aido, recandosi alla casa di Garibaldi trovò, 
Sa © | istrada un ari 








OUrite al quartier gearalo di Hoverbella 1a sua | PISMIT d lino. che, pisliatoto per un om 
‘accolse con dif- | SU fi apposta una lapids; la spedizione fu in- | ‘Abbondio, ondo fargli pura gli spianò contro il 
Mo co Jo se cn di | Lt LIA Ta pu | nio se pigri i i te 








intatti pil div 1 prt 
nuti Sì mi da 
Getter 
ho elenca: alinanti pactà sno donna in sot 


‘palchè sons 
Fusilli soci 





Dopo la spedizione del Millo e l'annessione dal | fat: se mi di i fucito mi sento di art saltare 
reggno di Nupoli Garibaldi andò un'altra. volta alla 
sua Cupiera pio di raiuiatico par Cavour e per a | ja mano a qual fato 
politica soltanto diplomati; ma uaado fu setto | mando i 
doputato di Napoli coma protesta, comparsa fim- | raniolo aspramiento. 
provvisamanto a Torino, deciso egli può a ene 
tare in Parlamento 8 partocipare alla lotta. 


To cervolla. 

Garibaldi risenpa il fatto, strinse aettaosaimante 
fill, gli chioso scusa 

Caprera qual garibillino. rimprore 





lo via da 





Bra ano gira lv: Li rico a im 
bronelto ita li scogli di Coprerao culla Madaar, 
E no 
dn, ie ondo ginosovano imporuosamuato la ce 
i, piani eno Tic 
È GAMBA quardara dal 806 (razzo — 
artita dallo ande 9 cola 


i modo dat 














E 





AOL Ta i GIRI ie o 
i fan tano, Ma di quali, 
L'OaCÀ up nome dei tag faglia co 
datti at gione Sdi, e 
RIA PERCIO Si e gote 
di, vanilla. il'maro sora i erudeltante Son 0a 
"2 Siglo ale Qonealo al oi mari 
i nio I do quali di eva e di 
RR 
sco i dara nda bt rai gr 
rio | el pet gite Se pet 
al Canal pri on da quel Paol capita 
"= Pilot, quanto” vi devo? — gli chiaso ni 
i O Pt Via Fiona 
Ia 
Ma 
da patfneinatra, 
Di alen a li cso 1a ita salvi 
lo ta 
ateo po Giara, 
Fabien 














nese. 























Ta giorno, "irovandosi a cassia. Ia Sardegna; 


Garibaldi nel 1870 doveva, partire par la Fran 
pitiava con Pietro Pilo: 





‘pastore ‘uo Ati 





tomo, di cuore, ma rozzo 6 ignoraula. 
È Pietro il ‘dicova:. Cumivari, smiliita uni& 
zione, dl ono SU Cei chit ci alli “ 
coli. ha soritta al | — Cumpari, — into Piotro, — Talta olla 






tirata a lu peli, chista ola si tiranti a cupo. 

‘Cho si traduco! ‘Smettatala, lasciato questo i 
si giorni chi co Talia Sila Viano Mao” 
Piede, questa volla vi tirano al capo, sp 
Îl pastore aludern alla ferita riportata da GAS 
ribaldi ad Aspromont 

i è diro se il generale ridasa delle paaît' 

doll'araico 








“8persî col 





Completeremo In una miteriore edi; 





"nale Ghs | completa © diffana relazione soprn 1a 
folla prat (solennità dello scoprimento della sta 
sella gloria | tam di Garibaldi, cho ha tuogo oxgl 
astro sce " 





— _moWO]IN[[/AMMMAI 
DELLINO GIUSEPPE, gerente. 











Piazza Solforino 
SE 


LA VITA E | TEMPI 


Librerie L. ROUX e COMP. Torino 


E DUECENTO LETTERE INEDITE | o 
GIOVANNI LANZA!GIUSEPPE MAZZINI |p{S(OSSIONE DELLE INPOSTE DIRETTE) - 








Avv. GUIDO GIORDANI 











Galleria Subalpina 
Ras 


E pubblicata la 


CARTA IN. RILIEVO 


pina 
Memoris ricavato da sua seri coordinate ese Provincie di Cuneo e di Portomaurizio 
pat del Prof. D, GIURIATI Li 

AVV. ENRICO TAVALLINI MANUALE LS 


Un vol, ind — Li 





Due volumi in-8* 3 
con ritratto di GIOVANNI LANZA inciso all'acquaforle 
6 copiso indico analitico-alfabelico. 


Lire dieci. 


LETTERE EDITE ED INEDITE 














LE COMMEDIE 


VALENTINO CARRERA 
Sono pubblicati i duo primi volumi 


coste per gli Esattori comnnali — Ricevitori provinciali 


Prefetti — Intendenti di finanza 
Sindacl — Agouti dello Imposte — Avvocati 


CONTENENTE 


(La legge; il regolamento ca 4 capitoli. vormiati disposti per 
Materia in ordine alfabetico = Ta circolari e alioponizioni 
Hi massima della Diresione gencrate delte Imposla vette 
{bat 1678 Au 1680) — Le tenfor 40 della Gorle di Cassazione 
Si Rama — Dello gilre orli di Cassuzione, di Appello e 


































n LR att no Pe Coni it dI 
[verc'ai Za laedia — La Quisenia dl Nami. Hopile] "'oaogi ia CH ql COM al n° clio Tati 
r Î O e n] CRIS I 
È (at SI i UE i 
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Doputato nl Parlamento 
dal vo. U8" dl circa 600 pag. cdi, con anmesso volumetto degli Indici 
Presso dei singoli volumi: 


Prezzo L 4041 von FuAxcO 
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Capricci per Pianoforte 





SEBASTIANO LISSONE 





ILA FABBRICAZIONE E CONSERVAZIONE 


G!OVANNI FALDELLA pit 


VINO 


Istruzioni popola 


Un volume in-S'—L, 4. 








Cav. GLAUDIO CHERUBINI 


Maggiore d'artiglieria, 
Senta 1250000 por ta distanza — 11125000 por lo altere = 
Dimedono del quidro cent. 62X60, ndn compra la Gorni. 


Premo L. 35, compresa la c:ssetta d'imballaggio. 
GIOVANNI SOHERR 
I NICHILISTI 
Prima tradizione dal tedesco 
ni 
VITTORIO ARTOM 


Un volumo ini — L. 2 50, 
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NULL'EDUCAZIONE FISICA DEL BAMDINE 
Consigli d'an Modico allo Madri. 
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"Per gli anno atti ‘rivolgersi agli Vici di Pubblicità della Casa HAASENSTEN Ci VoG OGLER “100, vîa Siofi T 


























INPAREGGIABILI, ECONOMICRE THE NERO “ Souchons , 


CANDELE INGLESI | nuovo ARRIVO 


“ Imperial Sperm ,, Lire 18 al chilogr, ed in 
pacchi da L. 0 75 
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BISCOTTI INGLESI 


freschissimi GLI ANANASSI 


CACAO VAN HOUTEN — PIERRP SASTIANI e di TULLI BROTERS 
Vini di lusso in bottiglie 


DI SINGAPORE 
Liquori d'origine 


SONO I MIGLIORI 
GG. GLG. 


SARDINE PICCANTI 


digestive appetissanti 
Lire UNA 


alla scatola «i 114, con chiave. 


GIORDANO 


Provveditrice di S. A. R. il Duca d'Aosta 


TORINO 


Via Roma, num. 17, riinpetto alla Galleria Natra 

















































Pastiglie Bismuto-Magnesiache. Olio di fegato di merluzzo Sciroppo depurativo concentrato. 
S Queste Pastiglie, superiori a tutto quelle finora pubblicate, perchè vero di Terranova, Quosto Sciroppo, preparato con la vera Sala: DPR 
ii preparate colla vera Magnecia calciua se " fiala fAnmacia'in (nai e (la più rica di Pariglina), 0: con tutti i logui null forma così 
% ni di stomaco, magione i di iando) tanto poi se 





monti i cent 00 I apedica (rutto vafouo stavi solo Li pie 











rit _Samomilla concentrate. 


sono il più sicuto. rimellio 
stomaco, ed il miglior: anti 


Pastiglie di Catrame 
alla Codlcina. 


Vera Elatina balsamica. 


} chi postali. 
| Rimaiio inallibile elle croniche infissimazioni delle 











" Golaamento. di-tant. 50 
ivo del prezhi. posti: Per 


ALLE TRICOTEUSES 


I, Corso Valdocco - Prossimo trasloco - Via Garibalti, 16. “03 


SPECIALITÀ per MAGL!IERIE di ogni genere e forniture per LAVORI da 
SIGNORA in LANA-CIGNO ed altre FANTASIE all’NCINETTO, in INTRECCI a 
NODI oMACRAME’ e TAPPETI-SMIRNE cogli AGH! da calza — Massima semplicità 


j:0d eleganza — Sistema premiato all'Esposizione di GERA e merletti in Roma. 
Scatola col lavoro cominciato e l'occorrente per seguitare L B 5, oltre a L. 0 30 se per pacco postale. — Informazioni 
grade aliche per posta. 


\ mM La posizione della villa è eccellente sir dal lato igienico, percliè posta sul versante sud 
Ss della collina di Moncalieri, che dal lato estetico, perchè € li grandioso e splendido panorama, 
| La villa è prov duta di elegamie e speciaie lio, alato alle esigenze delle 
| 1] varie forme di malattie, e può offrire agli infermi tutte le enze di cui il loro stato di salute. 


: sar e abbisogna, nonchè quel comodo e benessere ri to dal viver moderno. Jl vitto è abbondante e sano. 
i Sul colli di Moncalieri Kdro:srapia completa coi più perfezionati apparecchi — Temperature e pressioni 
È dirotta dal dottore IPPOLITO COUENEI “ariabili = Bagni medicati. 

I RE d0 ; Elettroterapia. Correnti continue e indotte — Bagno ciettrico ed idroelettrico. 

i Raccomandabile per le. malattie: nervose. Aeroteravia. Aria compressa e rar a— Inalà d'ossigeno e di sostanze medicamert&re 
I 


Per informazioni rivolgersi allo Stabilimento od alla farmacia Giordano, via Roma, 17, Torino. 
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Le Cacine ed i Bagni popolari. 
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